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Il sistema di prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento al 

terrorismo e i suoi attori

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Le nuove Regole Tecniche del 16/01/2025
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Le informative 120 e 129 del CNDCEC
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L’Unione Europea ha varato un pacchetto
integrato volto a rafforzare il quadro dell’Unione
in materia di lotta al riciclaggio e al
finanziamento del terrorismo (AML/CFT) che
costituirà il quadro giuridico complessivo degli
obblighi in materia di AML/CFT, ivi compresa
l’istituzione di un’Autorità europea per la lotta
contro il riciclaggio e il finanziamento del
terrorismo (AMLA).

Novità

Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori
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IL REGOLAMENTO (UE) 
2024/1624 del 31 

maggio 2024 (detto anche
“single rulebook”) 

relativo alla prevenzione dell’uso 
del sistema finanziario ai fini di 
riciclaggio o finanziamento del 

terrorismo che sarà direttamente 
cogente nei singoli Stati. 

Il Regolamento è entrato in vigore 
il 9 luglio 2024 e si applicherà 

per i destinatari a decorrere dal 10 
luglio 2027, tranne che per le 

società calcistiche professionistiche 
e per gli agenti calcistici per i quali 

il Regolamento sarà operativo a 
decorrere dal 10 luglio 2029.

LA Direttiva (UE) 
2024/1640 del 31 

maggio 2024 (c.d. 
VI Direttiva Antiriciclaggio)

relativa ai meccanismi che gli Stati 
membri devono istituire per 
prevenire l’uso del sistema 

finanziario a fini di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo, che 

modifica la Direttiva (UE) 2019/1937 
e abroga la Direttiva (UE) 2015/849. 
La VI Direttiva è entrata in vigore il 

9 luglio 2024 e gli Stati membri 
dovranno adottare le disposizioni 

legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per 

conformarsi alla Direttiva entro il 10 
luglio 2027. Vi sono alcune norme 
che troveranno termini differenti di 
recepimento, quali quelle relative al 
Registro sulla titolarità effettiva (artt. 

11-12-13-15) laddove il termine è 
stabilito per il 10 luglio 2026 e 

quella attinente al punto di accesso 
unico alle informazioni sui beni 

immobili (art. 18) laddove il termine 
è fissato per il 10 luglio 2029.

IL REGOLAMENTO 
(UE) 2024/1620 
DEL 31 MAGGIO 

2024

che istituisce l’Autorità 
per la lotta al riciclaggio 
e al finanziamento del 
terrorismo (AMLA) e 

che modifica i 
Regolamenti (UE) 

1093/2010, 1094/2010 
e 1095/2010. Tale 

provvedimento è entrato 
in vigore il 26 giugno 
2024 e si applicherà a 
decorrere dal 1° luglio 

2025.

Nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 19 giugno 2024 è stato pubblicato il c.d. “AML/CFT 
Package” che ricomprende:
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Il sistema di difesa e 
contrasto del 
riciclaggio e del 
finanziamento al 
terrorismo

PREVENZIONE E 
CONTRASTO

REPRESSIONE CODICE PENALE

D.LGS. 231/20027
Il Decreto 

Antiriciclaggio Questi due mondi 
possono 

incontrarsi ma le 
finalità ed i 

principi ispiratori 
sono sempre 

diversi



10© Copyright 2025 - Veda Conformità normativa Formazione antiriciclaggio - www.vedaformazione.it  - Ver0012025 

Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Il sistema di difesa e 
contrasto del 
riciclaggio e del 
finanziamento al 
terrorismo

PREVENZIONE E 
CONTRASTO

D.LGS. 231/20027

ESEMPIO:

• Nel sistema di prevenzione non si agisce in base ad una notizia di reato (vi possono
essere dei casi in cui si opera su due binari perché le finalità sono diverse).

• Nel sistema di prevenzione e contrasto comandano le anomalie e non i reati (che
certamente possono esserne ispiratori).

• Il sistema di prevenzione è ispirato ad un approccio basato sul rischio.

• Nel sistema della prevenzione si agisce non su impulso dell’Autorità Giudiziaria,
altrimenti sarebbero indagini affidate alle autorità investigative per la repressione dei
delitti.
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Il sistema 
della 

prevenzione

Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare,

convivente, associato) ovvero opera per conto di persone sottoposte a procedimenti penali o
a misure di prevenzione patrimoniale o ad altri provvedimenti di sequestro

Il soggetto cui è riferita l’operazione intrattiene rilevanti rapporti finanziari con fondazioni,
associazioni, altre organizzazioni non profit ovvero organizzazioni non governative, riconducibili a

persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale o a
provvedimenti di sequestro

AD ESEMPIO:
anomalie da monitorare
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Art. 2, D.lgs. 231/2007

Le finalità e i principi del sistema di prevenzione e contrasto

La ratio 
della 
norma

Le disposizioni di cui al 
presente decreto si 
applicano a fini di 
prevenzione e contrasto 
dell'uso del sistema 
economico e finanziario 
a scopo di riciclaggio e 
finanziamento del 
terrorismo. 

IMPEDIRE E CONTRASTARE GLI ABUSI DEL SISTEMA 
FINANZIARIO LEGALE

• Nel riciclaggio i proventi illeciti vengono utilizzati 
nel sistema finanziario legale.

• Nel finanziamento al terrorismo spesso, proventi 
leciti vengono impiegati per scopi illegali.

Lo scopo 
della 
norma

Il presente decreto detta misure volte a tutelare l'integrità del sistema economico e 
finanziario e la correttezza dei comportamenti degli operatori tenuti alla loro 
osservanza. 
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Le misure di 
prevenzione

Le misure di prevenzione sono 
proporzionate al rischio e la loro 
applicazione tiene conto della 
peculiarità dell'attività, delle 
dimensioni e della complessità 
proprie dei soggetti obbligati che 
adempiono agli obblighi previsti a 
loro carico dal presente decreto 
tenendo conto dei dati e delle 
informazioni acquisiti o posseduti 
nell'esercizio della propria attività 
istituzionale o professionale

I CONCETTI FONDAMENTALI

• Il principio ispiratore delle azioni è il 
rischio;

• Ogni azione deve essere proporzionata al 
rischio che si sta gestendo;

• Le dimensioni organizzative richiedono 
maggiori sforzi;

• Nessuna necessità di indagini ma analisi 
dei dati e delle informazioni acquisite 
nell’ambito della propria attività.

Art. 2, D.lgs. 231/2007

Le finalità e i principi del sistema di prevenzione e contrasto
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

▪ Chi è il cliente? 
▪ Chi sta dietro al cliente? 
▪ Quale è lo scopo della prestazione?

Conoscenza del 
cliente

Se qualcosa non ti convince
Fai qualcosa in più in termini di acquisizione di dati ed 
informazioni, oppure fermati e valuta se fare una 
segnalazione di operazione sospetta

Nessuna indagine
…..analisi dei dati e delle informazioni acquisite 
nell’ambito della propria attività professionale.

APPROCCIO AL RISCHIO
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Riservatezza 
del segnalante

I soggetti obbligati e gli 
organismi di 
autoregolamentazione 
adottano tutte le misure 
idonee ad assicurare la 
riservatezza dell'identità 
delle persone che 
effettuano la segnalazione

Art. 38, D.lgs. 231/2007

La riservatezza del soggetto che effettua la segnalazione di operazioni sospette

In ogni fase del 
procedimento, l'autorità 
giudiziaria adotta le 
misure necessarie ad 
assicurare che l'identità 
del segnalante sia 
mantenuta riservata
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

La privacy

Il trattamento dei dati 
personali effettuato 
per le finalità del 
sistema di prevenzione 
e contrasto è 
considerato di 
interesse pubblico.

I CONCETTI FONDAMENTALI

• Per prevenire e contrastare 
l'uso del sistema economico e 
finanziario a scopo di 
riciclaggio e finanziamento del 
terrorismo, prevale l’interesse 
dello Stato a proteggere 
l’economia.

Art. 2, D.lgs. 231/2007

Le finalità e i principi del sistema di prevenzione e contrasto
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Sanzioni 
amministrative 
pecuniarie

IL PROCEDIMENTO E’ REGOLATO DA

• Legge 24/11/1981 n. 689

Art. 65, D.lgs. 231/2007

Il sistema delle sanzioni amministrative pecuniarie

Prescrizione delle 
sanzioni 
amministrative 
pecuniarie

5 ANNI DAL GIORNO IN CUI E’ STATA COMMESSA LA VIOLAZIONE 

• Art. 28 Legge 24/11/1981 n. 689
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Art. 3 e seguenti D.lgs. 231/2007

Gli attori del sistema di prevenzione e contrasto

SOGGETTI OBBLIGATI

• Intermediari bancari e finanziari

• Altri operatori finanziari

• Professionisti

• Altri operatori non finanziari

• Prestatori di servizi di gioco

Banche, Poste italiane S.p.a., istituti di moneta elettronica, gli istituti di pagamento, 
le Sim, le Sgr, le Sicav, le Sicaf etc

Le società fiduciarie, i mediatori creditizi, gli agenti in attività finanziaria, i cambio 
valuta.

Commercialisti, Notai, Avvocati, Consulenti del lavoro etc

I prestatori di servizi relativi a società e trust, commercio di cose antiche, commercio 
di opere d'arte, intermediari nel commercio delle opere d’arte, gli operatori 
professionali in oro, gli agenti in affari che svolgono attività in mediazione 
immobiliare, anche quando agiscono in qualità di intermediari nella locazione di un 
bene immobile, custodia e trasporto di denaro contante e di titoli o valori a mezzo di 
guardie giurate, mediazione civile, recupero stragiudiziale dei crediti per conto di 
terzi, servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale, servizi di portafoglio digitale.

Operatori di gioco on line, operatori di gioco su rete fisica, soggetti che gestiscono 
case da gioco.
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Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

SPUNTI DALLA DEONTOLOGIA PROFESSIONALE

Codice Deontologico Forense in vigore dal 12 giugno 2018

2. Il professionista, prima di assumere l’incarico, deve 
accertare l’identità della persona che lo conferisce e della 
parte assistita.

5. Il professionista è libero di accettare l’incarico, ma 
deve rifiutare di prestare la propria attività quando, dagli 
elementi conosciuti, desuma che essa sia finalizzata alla 
realizzazione di operazione illecita.

ART. 23 
Conferimento 
dell’incarico

IDENTIFICAZIONE DEL CLIENTE

INFORMAZIONI SULLO SCOPO 
DELLA PRESTAZIONE 
PROFESSIONALE
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Elementi relativi alla gestione 

dell’incarico

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

2
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Elementi relativi alla gestione dell’incarico

Art. 1, comma 
2, lett. f, D.lgs. 

231/2007
CLIENTE

Il soggetto che instaura rapporti continuativi, compie operazioni ovvero richiede o 
ottiene una prestazione professionale a seguito del conferimento di un incarico

Art. 1, comma 
2, lett. h, D.lgs. 

231/2007

CONFERIMENT
O DI UN 

INCARICO

Attribuzione di un mandato, esplicito o implicito, anche desumibile dalle caratteristiche dell'attività 
istituzionalmente svolta dai soggetti obbligati, diversi dagli intermediari bancari e finanziari e dagli altri 
operatori finanziari, al compimento di una prestazione professionale, indipendentemente dal 
versamento di un corrispettivo o dalle modalità e dalla tempistica di corresponsione del medesimo;

Quando parte il processo organizzativo che coinvolge la funzione antiriciclaggio e le sue attività?

- CON IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO

Per la legge antiriciclaggio, non importa se il mandato sia scritto o non scritto e neanche se la prestazione 
professionale verrà pagata o meno dal cliente.

Art. 1, comma 
2, lett. p, D.lgs. 

231/2007
ESECUTORE

il soggetto delegato ad operare in nome e per conto del cliente o a cui siano comunque conferiti 
poteri di rappresentanza che gli consentano di operare in nome e per conto del cliente;

Art. 1, comma 
2, lett. pp, D.lgs. 

231/2007

TITOLARE 
EFFETTIVO

La persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle quali, in ultima 
istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o l'operazione è eseguita;
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▪ Momento fondamentale dell’assolvimento degli obblighi  antiriciclaggio è il conferimento dell’incarico 
professionale dal  cliente, sia esso verbale o in forma iscritta.

▪ Pur non essendo «obbligatoria per la legge antiriciclaggio» la forma scritta, è  consigliabile che il professionista 
adotti in via sistematica un  format da far sottoscrivere alla clientela per regolare il  rapporto contrattuale, 
fissando al contempo una datazione precisa della stipula.

Importanza del mandato professionale

DATA DELL’INCARICO

La data del conferimento dell’incarico è uno degli elementi di grande attenzione in sede di ispezione da 
parte della Guardia di Finanza, così come è molto importante la data di cessazione della prestazione 
professionale.

✓ Privilegiare mandati scritti o conferme del preventivo sottoscritte;
✓ Nel caso di incarichi verbali mandare una comunicazione al cliente anche 

a mezzo mail di conferma dell’incarico;
✓ Nel caso di cliente continuativo, che conferisce al professionista un 

incarico di assistenza e consulenza diversa, a prescindere dalla circostanza 
che sarà remunerata o meno, mandare una mail di conferma.

✓ Annotare sempre la data della conclusione della pratica magari 
indicandola nella emali con cui si trasmette la richiesta di pagamento;

Elementi relativi alla gestione dell’incarico

DATA CESSAZIONE DELL’INCARICO

CONSERVAZIONE
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PROFESSIONISTA A
CLIENTE 1

INCARICO

Casistiche relative agli incarichi

Elementi relativi alla gestione dell’incarico

PROFESSIONISTA B
CLIENTE 2

INCARICO PROFESSIONISTA C

Il CLIENTE conferisce l’incarico 
congiuntamente a due 
professionisti. Ognuno ha i propri 
obblighi antiriciclaggio.

CLIENTE 3 CLIENTE 4 INCARICO PROFESSIONISTA D

Due CLIENTI conferiscono l’incarico ad un professionista. Il 
professionista deve agire come se avesse due clienti ai fini 
antiriciclaggio.

Esempio:

✓ Incarico di assistenza contrattuale ricevuto da 
entrambi i contraenti;

✓ Incarico di costituzione di società ricevuto da tutti i 
soci.
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PROFESSIONISTA A PROFESSIONISTA B

CLIENTE

Nel caso in cui un professionista A
conferisca incarico ad altro professionista B
in relazione alla clientela propria di A (il
cliente di A non conferisce incarico
congiunto ai 2 professionisti) il
professionista B dovrà procedere ad
adempiere agli obblighi AR nei confronti sia
del professionista B che dei suoi clienti.

Nel caso in cui, invece, la prestazione
professionale di B si sostanzi unicamente in
una collaborazione puramente intellettuale
senza che ciò comporti un esame della
posizione giuridica dei clienti di A, il
professionista B sarà tenuto unicamente
agli obblighi di adeguata verifica nei
confronti del professionista A.

Incarico veicolato a professionista non collaboratore (non inserito nell’organizzazione)

Elementi relativi alla gestione dell’incarico
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Qualora un professionista abilitato eserciti
la propria attività esclusivamente
all’interno di uno Studio professionale (e
non sia un associato) alle dirette
dipendenze del management/titolare di
studio, eseguendo soltanto gli incarichi che
gli vengono conferiti da questo, non è
tenuto autonomamente all’adempimento
degli obblighi AR.

Questo in quanto il collaboratore esegue la
prestazione non a seguito di mandato - né
da parte del cliente né da parte dello studio
– bensì alla dipendenze o, comunque,
secondo le direttive impartite.

Collaboratori (professionisti) inseriti nell’organigramma del professionista

PROFESSIONISTA A PROFESSIONISTA B

CLIENTE

Elementi relativi alla gestione dell’incarico
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PROFESSIONISTA A

PROFESSIONISTA B

CLIENTE

Il professionista socio che ha 
ricevuto l’incarico è il 
soggetto che ha gli obblighi 
antiriciclaggio

Studi Associati - STP

Elementi relativi alla gestione dell’incarico

STUDIO ASSOCIATO

Il professionista B 
che ha ricevuto 
l’incarico dal cliente 
è il soggetto che ha 
gli obblighi 
antiriciclaggio.
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Per successivi incarichi professionali conferiti dal medesimo cliente allo studio
associato/società tra professionisti, l’identificazione può essere assolta ai sensi dell’art.
19, co. 1, lett. a), n. 4) del d.lgs. 231/2007.

Rimangono a carico del professionista di volta in volta interessato le seguenti attività:

- acquisizione di informazioni su scopo e natura della prestazione professionale, in
quanto si tratta necessariamente di dati specifici per ciascuna di esse;

- valutazione del rischio, che potrà essere eventualmente integrata dalla
disponibilità delle valutazioni effettuate dagli altri professionisti associati/soci e
dall’eventuale confronto con questi;

- esecuzione del controllo costante, dovuto nel caso di prestazione professionale
continuativa, con possibilità di ripartire le attività tra i professionisti/soci
interessati.

Studi Associati - STP

Elementi relativi alla gestione dell’incarico

NB: in relazione alla organizzazione adottata da ciascuno studio professionale, permane la possibilità che ogni professionista assolva
singolarmente e autonomamente tutti gli adempimenti previsti.

Gli adempimenti 
amministrativi inerenti 

all’identificazione possono 
essere delegati anche ai 

dipendenti e ai collaboratori 
dello studio associato/società 

tra professionisti.
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PERSONA FISICA

SOGGETTI 
DIVERSI DA 

PERSONA FISICA

Elementi relativi alla gestione dell’incarico

CLIENTE

Questo cliente può agire in 
proprio o mediante un’altra 

persona fisica (ESECUTORE) per 
suo conto (ad esempio cliente 

minore, incapace, interdetto etc)

Questo cliente agisce sempre 
per il tramite di una persona 

fisica (ESECUTORE) (ad esempio 
amministratore, procuratore, 

rappresentante legale etc) 

TITOLARE EFFETTIVO EVENTUALE

Non può escludersi la possibilità che l’incarico 
professionale sia conferito da un cliente persona fisica in 
nome e per conto proprio (e non già per conto di una 
distinta persona fisica o giuridica), nel qual caso non 
risulterebbe applicabile l’obbligo di identificazione del 
titolare effettivo (BI 5/9/18 esiti consultazioni)

TITOLARE EFFETTIVO SEMPRE

In tutti i casi in cui il cliente sia un’entità diversa da una 
persona fisica è sempre necessario provvedere 
all’identificazione del titolare effettivo. Non importa che 
entità diversa dalla persona fisica sia. Qualunque entità 
avrà sempre un titolare effettivo (società private, 
società quotate, enti controllati dalla pubblica 
amministrazione, pubbliche amministrazioni, enti del 
terzo settore, condomini, parrocchie etc etc)

Il cliente: persona fisica o persona non fisica
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Elementi relativi alla gestione dell’incarico

Definizione di dati identificativi:

Art. 1, 
comma 2, 

lett. n, D.lgs. 
231/2007

PERSONA FISICA

Il nome e il cognome, il luogo e la data di 
nascita, la residenza anagrafica e il 
domicilio, ove diverso dalla residenza 
anagrafica, gli estremi del documento di 
identificazione e, ove assegnato, il codice 
fiscale

SOGGETTI DIVERSI DA PERSONA FISICA

La denominazione, la sede legale e, ove 
assegnato, il codice fiscale;

PERSONA FISICA

Il nome e il cognome, il luogo e la  data di 
nascita, la residenza anagrafica e il 
domicilio, ove diverso dalla residenza 
anagrafica, ((...)) e, ove assegnato, il codice 
fiscale

SOGGETTI DIVERSI DA PERSONA FISICA

La denominazione, la sede legale e, ove 
assegnato, il codice fiscale;

Fino al 16/07/2020 Dal 17/07/2020 (con il D.l. 76/2020
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Per riepilogare in generale, i dati identificativi del cliente, dell’esecutore e del titolare effettivo sono:

Dati identificativi
PERSONA FISICA

Cliente / Esecutore
PERSONA FISICA
Titolare effettivo

Il nome e il cognome X X

Il luogo e la data di nascita X X

La residenza anagrafica, il domicilio, ove diverso dalla 
residenza anagrafica X X

Gli estremi del documento di identificazione X

Se assegnato, il codice fiscale X X

Dati identificativi PERSONA NON FISICA

La denominazione X

La sede legale X

Se assegnato, il codice fiscale X

Elementi relativi alla gestione dell’incarico
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❑ carta di identità
❑ il passaporto
❑ la patente di guida
❑ la patente nautica
❑ il libretto di pensione
❑ il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici
❑ il porto d'armi
❑ le tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, 

rilasciate da un'amministrazione dello Stato. 

Nel caso in cui dopo aver 
effettuato l’identificazione 

sussistano dubbi, incertezze 
o incongruenze cosa devo 

fare?

Consulto il sistema pubblico per la verifica dei dati

Consulto una fonte affidabile e indipendente

I documenti validi per l’identificazione:

Elementi relativi alla gestione dell’incarico
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http://www.crimnet.dcpc.interno.gov.it/crimnet/ricerca-documenti-rubati-smarriti

La verifica dell'identità del cliente, del 
titolare effettivo e dell'esecutore richiede il 
riscontro  della  veridicità  dei  dati
identificativi contenuti nei documenti e delle 
informazioni acquisiti all'atto 
dell'identificazione, solo laddove,  in  
relazione  ad essi, sussistano dubbi, 
incertezze o incongruenze.

Art. 19, 
comma 1, 
lettera b, 

D.Lgsl. 
231/07

Sistema pubblico per la verifica dei dati:

Elementi relativi alla gestione dell’incarico
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a) i documenti di identità in corso di validità tra quelli di cui all’Allegato 
tecnico del decreto antiriciclaggio, diversi da quello utilizzato per 
l’identificazione; 

b) gli atti pubblici, le scritture private autenticate, i certificati qualificati 
utilizzati per la generazione di una firma digitale associata a documenti 
informatici ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, per quanto attiene ai contenuti assistiti da efficacia 
probatoria legale; 

c) la dichiarazione della rappresentanza diplomatica e dell’autorità 
consolare italiana, così come indicata nell’articolo 6 del decreto 
legislativo 26 maggio 1997, n. 153; 

d) gli archivi camerali, gli albi ed elenchi di soggetti autorizzati, gli atti 
costitutivi, gli statuti, i bilanci o documenti equivalenti, le 
comunicazioni rese al pubblico in conformità alla normativa di settore 
(quali prospetti, comunicazioni di partecipazioni rilevanti o 
informazioni privilegiate); 

e) le informazioni provenienti da organismi e autorità pubbliche, ivi 
compresa la pubblica amministrazione, anche di Stati esteri, purché 
paesi terzi equivalenti; tali informazioni possono essere acquisite 
anche attraverso i siti web. 

Fonti affidabili e indipendenti per la verifica dei dati

Elementi relativi alla gestione dell’incarico

La verifica dell'identità del cliente, del 
titolare effettivo e dell'esecutore richiede 
il riscontro  della  veridicità  dei  dati
identificativi contenuti nei documenti e 
delle informazioni acquisiti all'atto 
dell'identificazione, solo laddove,  in  
relazione  ad essi, sussistano dubbi, 
incertezze o incongruenze.

Art. 19, 
comma 1, 
lettera b, 

D.Lgsl. 
231/07
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Concetto di prestazione professionale

✓ Qualunque attività che il professionista  svolge a 
favore del cliente, e che rientra  nello svolgimento 
della sua attività, è una  prestazione professionale;

✓ E’ una prestazione professionale una  
consulenza, un parere, un consiglio;

CONCETTO

E’ una prestazione intellettuale o commerciale resa in favore del  cliente, a seguito del 
conferimento di un incarico, della quale si  presume che abbia una certa durata.
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▪ Momento fondamentale dell’assolvimento degli obblighi  antiriciclaggio è il 
conferimento dell’incarico professionale  dal cliente, sia esso verbale o in forma 
iscritta.

▪ Pur non essendo «obbligatoria per la legge antiriciclaggio»  la forma scritta, è 
consigliabile che lo studio adotti in via  sistematica un format da far sottoscrivere alla 
clientela  per regolare il rapporto contrattuale, fissando al  contempo una datazione 
precisa della stipula.

DATA DELL’INCARICO

Con le nuove regole il  
mandato scritto  assume 

notevole  importanza 
anche ai  fini dell’obbligo 

di  conservazione

La data del conferimento dell’incarico è uno degli  elementi di 
grande attenzione in sede di ispezione da  parte della Guardia di 
Finanza.

❑ Privilegiare mandati scritti o conferme del preventivo  sottoscritte;
❑ Nel caso di incarichi verbali mandare una comunicazione al  cliente anche a 

mezzo mail di conferma dell’incarico;
❑ Nel caso di cliente continuativo, che conferisce al  professionista un 

incarico di assistenza e consulenza diversa,  a prescindere dalla circostanza 
che sarà remunerata o  meno, mandare una mail di conferma.

CONSERVAZIONE

Importanza del mandato professionale

Concetto di prestazione professionale
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La valutazione del rischio cliente

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

3
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La valutazione del rischio

Il CNDCEC ha predisposto una specifica metodologia 
per identificare e documentare il rischio effettivo dei 

clienti. 

Dalla interrelazione tra il livello di rischio inerente 
(tabella 2 delle Regole tecniche) e quello di rischio 

specifico (tabelle A e B delle Regole tecniche) si 
ottiene il livello di rischio effettivo, la determinazione 
del quale avviene mediante l’adozione di una matrice 

che prende in considerazione sia i valori del rischio 
inerente sia quelli del rischio specifico, basati su una 

ponderazione del 30% (rischio inerente) e 70% 
(rischio specifico), muovendo dal presupposto che 
quest’ultimo abbia più rilevanza nel determinare il 

livello di rischio effettivo.
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L’analisi effettuata porta alla classificazione delle prestazioni professionali in attività il cui rischio inerente, inteso come rischio
proprio delle attività svolte dal professionista, considerate per categorie omogenee, in termini oggettivi ed astratti, è non
significativo, poco significativo, abbastanza significativo e molto significativo.

Prestazioni professionali il  
cui rischio inerente è  

risultato non significativo

Prestazioni professionali  
con rischio inerente poco  
significativo, abbastanza  

significativo e molto  
significativo

Non significativo

Poco significativo

Abbastanza significativo

Molto significativo

La valutazione del rischio

RISCHIO 
INERENTE
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – RIEPILOGO

Prestazione: Regola di condotta del commercialista:

Collegio sindacale si limita ad acquisire e conservare copia del verbale di nomina

Apposizione del visto di conformità su dichiarazioni 

fiscali
acquisisce copia del documento di identità del cliente, da conservare 

nel fascicolo intestato al cliente

Predisposizione di interpelli con richiesta di 

chiarimenti interpretativi circa l’applicazione di

norme, ancorché contestualizzati a casi concreti con 

inoltro a Ministeri e Agenzie fiscali

acquisisce copia del documento di identità del cliente, da conservare 
nel fascicolo intestato al cliente

Risposte a quesiti di carattere fiscale e societario con 

cui si chiede quale sia la corretta

soluzione in base a norme di legge della fattispecie 

prospettata. Il quesito può essere astratto

o contestualizzato con dati oggettivi (anagrafici e di 

valore). Pareri pro-veritate.

acquisisce copia del documento di identità del cliente, da conservare 
nel fascicolo intestato al cliente
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – RIEPILOGO

Prestazione: Regola di condotta del commercialista:

Consulente tecnico di parte acquisisce e conserva copia del mandato professionale ricevuto

Funzioni di assistenza, difesa e rappresentanza 

innanzi ad una Autorità Giudiziale
acquisisce e conserva copia del mandato professionale ricevuto

Incarichi che derivano da nomine giurisdizionali per 

le quali il professionista si interfaccia con

l’autorità che ha provveduto alla nomina

acquisisce e conserva una copia della nomina da parte dell’autorità 
giudiziaria

Funzioni di mediazione e arbitrato acquisisce e conserva copia del mandato professionale ricevuto

Incarichi di gestore della crisi e di esperto 

indipendente nell’ambito della composizione della

crisi

acquisisce e conserva copia della nomina assegnata
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – RIEPILOGO

Prestazione: Regola di condotta del commercialista:

Incarichi professionali nel settore della formazione e 

dell’editoria
acquisisce e conserva una copia dell’incarico professionale

Predisposizione e/o invio telematico di pratiche 

varie agli uffici pubblici competenti (ad es.

Registro delle Imprese)

non è richiesto alcun adempimento

Componente di organismo di vigilanza ex 

d.lgs.231/2001 (OdV)

acquisisce una copia della delibera del CdA/determina 
dell’amministratore unico, ovvero del verbale assembleare di 

nomina, da conservare nel fascicolo intestato all’ ente che ne ha 
deliberato la nomina

Pratiche di prima iscrizione e rinnovo dei diritti
acquisisce copia del documento di identità del cliente, da conservare 

nel fascicolo intestato al cliente

Attività di assistenza tecnica alla

certificazione di risorse pubbliche e l’esercizio e della 

Funzione di Sorveglianza e Audit dei Programmi

acquisisce e conserva una copia dell’incarico professionale, fermo 
restando l’obbligo a suo carico di segnalazione di eventuali operazioni 

sospette
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1

PRESTAZIONI A RISCHIO INERENTE NON SIGNIFICATIVO 

(grado di intensità 1) 

1. Collegio sindacale 

Ai componenti del collegio sindacale deve ritenersi equiparata la posizione dei componenti dei consigli di 

sorveglianza ex art. 2409-duodecies c.c. 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il componente del collegio sindacale senza funzione di 

revisione legale dei conti in società non coincidenti con soggetti obbligati si limita ad acquisire e 

conservare copia del verbale di nomina. L’adeguata verifica resta dovuta sia nel caso di collegio sindacale 

delegato ad assolvere anche funzioni di revisione in capo a ciascuno dei membri componenti il collegio, 

sia nel caso di sindaco unico con funzione di revisione, eletto sulla base dei parametri dell’art. 2477 c.c. A 

prescindere dallo svolgimento della funzione di revisione, permane inoltre in capo a ciascun membro del 

collegio sindacale l’obbligo di segnalazione di eventuali operazioni sospette. 

2. Apposizione del visto di conformità su dichiarazioni fiscali 

Il professionista attesta la rispondenza dei dati indicati nella dichiarazione (IVA, Redditi, IRAP, 770) agli 

elementi registrati nella contabilità. 

Se il professionista tiene anche la contabilità del soggetto interessato, gli obblighi antiriciclaggio sussistono 

a prescindere e, di conseguenza, non sembra necessaria una duplicazione degli adempimenti ad esso 

riferiti per il solo fatto dell’assunzione dell’incarico di apposizione del visto. 
 
Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce copia del documento di 
identità del cliente, da conservare nel fascicolo intestato al cliente. 

3.   Predisposizione di interpelli con richiesta di chiarimenti interpretativi circa l’applicazione di 

norme, ancorché contestualizzati a casi concreti con inoltro a Ministeri e Agenzie fiscali 

Si tratta di interpelli presentati sempre in via preventiva, che illustrano analiticamente a soggetti pubblici 

(Ministero delle imprese e del made in Italy, Ministero del lavoro, Agenzie fiscali, ecc.) un caso concreto al 

quale risponde l’Amministrazione finanziaria o il Ministero. 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce copia del documento di 
identità del cliente, da conservare nel fascicolo intestato al cliente. 

4.  Risposte a quesiti di carattere fiscale e societario con cui si chiede quale sia la corretta 

soluzione in base a norme di legge della fattispecie prospettata. Il quesito può essere astratto 

o contestualizzato con dati oggettivi (anagrafici e di valore). Pareri pro-veritate. 

Si tratta di quesiti la cui risposta può riguardare, ad esempio, il mero inquadramento dell’operazione dal 

punto di vista della corretta normativa da applicare, ovvero l’analisi della soluzione prospettata dal 

soggetto che ha posto il quesito al fine di verificarne la rispondenza a norma di legge o a prassi. Di fatto 

la risposta al quesito non conduce alla conoscenza di operazioni già realizzate (e che peraltro potrebbero 

anche non realizzarsi mai); con la redazione del parere non si prende in alcun modo parte all’operazione e, 

in alcuni casi, non si viene nemmeno a conoscenza dei valori della stessa e dei dati anagrafici dei soggetti 

coinvolti. 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: fermi gli adempimenti prescritti dalla vigente normativa 
civilistica, sostanziale e processuale, il professionista acquisisce copia del documento di identità del cliente, 
da conservare nel fascicolo intestato al cliente. 
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1

PRESTAZIONI A RISCHIO INERENTE NON SIGNIFICATIVO 

(grado di intensità 1) 

5.  Consulente tecnico di parte 

Si tratta di incarichi per redazioni di stime e perizie di parte in ogni tipo di ambito giurisdizionale. 

In questi casi, in capo al cliente sussistono le prerogative del diritto costituzionale della difesa, prevalenti 

su ogni norma ordinaria di legge. 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista incaricato acquisisce e conserva copia 

del mandato professionale ricevuto. 

6.  Funzioni di assistenza, difesa e rappresentanza innanzi ad una Autorità Giudiziale 

Rientrano in tale ambito, ad esempio, le prestazioni professionali di assistenza nei confronti del debitore 

in funzione e in occasione di procedure concorsuali, quando innanzi a un’autorità giudiziaria, ovvero le 

prestazioni di difesa dinanzi alle Corti di giustizia tributaria. In tali ipotesi le informazioni sul cliente risultanti 

dal mandato professionale soddisfano le esigenze connesse all’espletamento degli obblighi di adeguata 

verifica. 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista incaricato acquisisce e conserva copia 

del mandato professionale ricevuto. 

7.  Funzioni di mediazione e arbitrato 

Si tratta di incarichi professionali aventi ad oggetto la risoluzione di controversie secondo modalità 

alternative al ricorso all’autorità giudiziale. In tali ipotesi le informazioni sul cliente risultanti dal mandato 

professionale soddisfano le esigenze connesse all’espletamento degli obblighi di adeguata verifica. 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista incaricato acquisisce e conserva copia 

del mandato professionale ricevuto. 
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1
PRESTAZIONI A RISCHIO INERENTE NON SIGNIFICATIVO 

(grado di intensità 1) 

8. Incarichi che derivano da nomine giurisdizionali per le quali il professionista si interfaccia con 

l’autorità che ha provveduto alla nomina 

Si tratta di incarichi assegnati al professionista da ogni tipo di autorità giurisdizionale italiana (ad esempio, 

in ambito civile, penale, amministrativo, tributario). In tale contesto, si annoverano, ad esempio, le funzioni 

di: 

- curatore, commissario giudiziale, liquidatore giudiziale, gestore della crisi (di nomina giudiziale) 

nelle procedure concorsuali 

- liquidatore di società nominato dal tribunale (ex art. 2487 c.c.) 

- amministratore giudiziario 

- commissario giudiziale nelle amministrazioni straordinarie 

- ausiliario del giudice incaricato di perizie e consulenze tecniche (CTU) su incarico dell’autorità 

giurisdizionale 

- amministratore di sostegno ovvero assistente nella redazione/controllo delle gestioni connesse alle 

amministrazioni di sostegno 

- delegato alle operazioni di vendita di beni mobili registrati e immobili, fermo restando quanto 

disposto dall’art. 585, co. 4, c.p.c. (applicabile anche in caso di vendita posta in essere nell’esercizio delle 

funzioni di curatore o di liquidatore giudiziale) 

- custode giudiziale di beni ed aziende 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: attesa la particolare natura degli incarichi conferiti 

dall’autorità giudiziaria e gli obblighi già prescritti dalla normativa di riferimento, il professionista incaricato 

acquisisce e conserva una copia della nomina da parte dell’autorità giudiziaria. 

9.  Incarichi di gestore della crisi e di esperto indipendente nell’ambito della composizione della 

crisi 

Si tratta di incarichi previsti dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (CCII), ossia: 

- gestore della crisi nominato dall’OCC – Il professionista gestore della crisi è nominato dall’OCC 

che, ai sensi dell’art. 65, co. 3, CCII svolge i compiti del commissario giudiziale o del liquidatore 

nelle procedure di ristrutturazione dei debiti. Il professionista è nominato dal Tribunale: i) in caso 

di mancata costituzione dell’OCC (artt. 68, co. 1, e 76, co. 1, CCII); ii) in caso di liquidazione 

controllata del sovraindebitato (art. 270, co. 1, lett. b) CCII); 

-  esperto indipendente ex artt. 12 e seguenti del CCII - L’esperto indipendente è “il soggetto terzo e 

indipendente, iscritto nell’elenco di cui all’art. 13 comma 3 e nominato dalla commissione di cui al 

comma 6 del medesimo articolo 13, che facilita le trattative nell’ambito della composizione 

negoziata” (art. 2, co. 1, lett. o-bis), CCII). Ai sensi dell’art. 13, co. 6, CCII, la nomina dell’esperto 

avviene ad opera di una commissione costituita presso la Camera di Commercio dei capoluoghi 

di regione e delle province autonome. L’intervento del Tribunale riguarda soltanto l’ipotesi in cui 

il debitore chieda l’applicazione di misure protettive e cautelari ai sensi degli artt. 18 e 19 CCII. 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: attesa la particolare natura degli incarichi 

conferiti, il professionista incaricato acquisisce e conserva una copia della nomina assegnata. 
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1

PRESTAZIONI A RISCHIO INERENTE NON SIGNIFICATIVO 

(grado di intensità 1) 

10. Incarichi professionali nel settore della formazione e dell’editoria 

- attività di docenza (in presenza e da remoto) 

- elaborazione di monografie, articoli e altri contributi editoriali (cartacei e sul web) 

- risposte a quesiti nell’ambito di rubriche tematiche su riviste periodiche, banche dati, 

portali web 

Si tratta di tipiche e pure prestazioni intellettuali svolte da professionisti, in relazione alle quali è assente 

ogni risvolto patrimoniale e finanziario (e quindi viene meno ogni ragione di un monitoraggio ai fini 

antiriciclaggio). 

Tali attività non consentono in alcun modo al professionista di entrare nel merito delle operazioni svolte 

dal committente, che in termini tecnici non rappresenta un “cliente” del professionista; esse comportano 

lo svolgimento di prestazioni a carattere didattico e/o divulgativo rivolte a terzi (discenti o lettori) che in 

nessun modo possono essere annoverati fra i clienti del professionista; né, ai fini antiriciclaggio, “cliente” 

può essere l’editore o la società di formazione committenti con cui, di norma, il professionista non instaura 

alcun rapporto professionale, svolgendo solo una prestazione scientifico/didattica, ovvero limitata alla 

valutazione dell’argomento dell’articolo o dell’oggetto della divulgazione orale.  

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce e conserva una copia 

dell’incarico professionale. 

11. Componente di organismo di vigilanza ex d.lgs.231/2001 (OdV) 

L’OdV costituisce un elemento essenziale del modello di organizzazione, gestione e controllo, essendo 

deputato a verificarne la corretta attuazione e l’adeguatezza al fine di prevenire la commissione dei reati e 

le relative responsabilità ai sensi del d.lgs. 231/2001 (recante la disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche). 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce una copia della delibera del 
CdA/determina dell’amministratore unico, ovvero del verbale assembleare di nomina, da conservare nel 
fascicolo intestato all’ ente che ne ha deliberato la nomina. 
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1

PRESTAZIONI A RISCHIO INERENTE NON SIGNIFICATIVO 

(grado di intensità 1) 

12.  Predisposizione e/o invio telematico di pratiche varie agli uffici pubblici competenti (ad es. 

Registro delle Imprese) 

Si tratta di mere funzioni operative di carattere telematico che non consentono alcuna valutazione in merito 

alle operazioni del cliente. Si citano, a titolo esemplificativo, le seguenti attività: il deposito del fascicolo di 

bilancio, le comunicazioni effettuate attraverso l’utilizzo del sistema COMUNICA (compresa la 

comunicazione del titolare effettivo), la mera registrazione di atti e contratti (ad esempio contratti di 

locazione), la compilazione di questionari, dichiarazioni, istanze, raccolte e l’invio di dati verso Enti/Autorità 

Pubbliche (ad esempio CCIAA/Registro Imprese, Ministeri, Agenzia Entrate, Anagrafe Rapporti, Enti 

territoriali quali Regioni/Provincie/Comuni, Banca d’Italia, ISTAT, Enti previdenziali e Assistenziali, ecc.). 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: la fattispecie presenta caratteristiche del tutto analoghe alle 

prestazioni peraltro già considerate esenti ex art. 17, co. 7, d.lgs. 231/2007 aventi ad oggetto le attività di redazione 

e trasmissione di dichiarazioni derivanti da obblighi fiscali e, quindi, non è richiesto alcun adempimento. 

13.   Predisposizione presso gli uffici pubblici competenti (SIAE, Ministeri competenti, CCIAA ecc.) 

di pratiche di prima iscrizione e rinnovo per la tutela di diritti (marchi, diritti di privativa, 

brevetti, software) 

Si tratta di meri adempimenti burocratici per la registrazione di opere frutto dell’ingegno che non 

riguardano movimentazioni finanziarie o evidenza di patrimoni. 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce copia del documento di 

identità del cliente, da conservare nel fascicolo intestato al cliente. 

14.  Attività di assistenza tecnica e consulenza specialistica alla programmazione, gestione, 

attuazione, rendicontazione, monitoraggio, controllo, valutazione e supporto alla 

certificazione di risorse pubbliche, anche europee, nonché per l’esercizio e lo sviluppo della 

Funzione di Sorveglianza e Audit dei Programmi 

Si tratta di tipiche e pure prestazioni intellettuali svolte da professionisti in favore delle Pubbliche 

Amministrazioni che gestiscono risorse pubbliche, anche europee, sulla base di specifico incarico 

instaurabile o direttamente con la PA, o con società di cui la PA è la Committente. 

Tali attività consistono esclusivamente nello svolgimento di prestazioni a carattere consulenziale (pareri, 

supporto alla definizione di atti amministrativi, controllo sulla spesa dei beneficiari dei fondi) in favore della 

PA committente e, ai fini antiriciclaggio, non comportano l’instaurazione di alcun rapporto professionale 

con il beneficiario delle risorse pubbliche, né in alcun caso hanno ad oggetto negozi di natura economico 

patrimoniale relativi al Cliente (PA o Società che per il tramite del professionista incaricato eroga il servizio 

alla PA). 

Regola di condotta ai fini della adeguata verifica: il professionista acquisisce e conserva una copia 

dell’incarico professionale, fermo restando l’obbligo a suo carico di segnalazione di eventuali operazioni 

sospette. 
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio inerente poco significativo, abbastanza 
significativo o molto significativo– TABELLA 2

PRESTAZIONI PROFESSIONALI A RISCHIO INERENTE 

POCO SIGNIFICATIVO (grado di intensità 2) 

Amministrazione e liquidazione di società, enti, aziende, patrimoni, singoli beni (incarichi di nomina non 

giudiziale) 

Consulenza in materia tributaria 

Consulenza contrattuale 

Custodia e conservazione di beni e aziende (incarichi di nomina non giudiziale) 

Valutazione di quote sociali, aziende, rami d'azienda, patrimoni, singoli beni e diritti (non rientranti in 

incarichi di CTP) 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI A RISCHIO INERENTE 

ABBASTANZA SIGNIFICATIVO (grado di intensità 3) 

Amministrazione di trust o istituti giuridici affini 

Assistenza e consulenza aziendale e societaria continuativa e generica 

Attività di valutazione tecnica dell'iniziativa di impresa e di asseverazione dei business plan per l'accesso 

a finanziamenti pubblici 

Consulenza economico-finanziaria-patrimoniale 

Costituzione di enti, trust o strutture analoghe 

Tenuta della contabilità 

Consulenza in materia di redazione del bilancio 

Revisione legale dei conti 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI A RISCHIO INERENTE 

MOLTO SIGNIFICATIVO (grado di intensità 4) 

Consulenza in operazioni di finanza straordinaria 
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Valutazione del RISCHIO SPECIFICO

Il professionista deve valutare il rischio specifico di riciclaggio/fdt con riferimento al cliente
e alla prestazione professionale concretamente resa (art. 17, co. 3, d.lgs. 231/2007),
attribuendo i seguenti punteggi al cliente e alla prestazione e mediando i risultati in modo
da ottenere il valore del rischio specifico ricompreso nell’intervallo da 1 a 4:

1 = non significativo
2 = poco significativo
3 = abbastanza significativo
4 = molto significativo
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Valutazione del RISCHIO SPECIFICO

A. Aspetti connessi al cliente Livello di rischio specifico 

(da 1 a 4) 

Natura giuridica  

Prevalente attività svolta  

Comportamento tenuto al momento del conferimento 

dell’incarico 

 

Area geografica di residenza o sede del cliente o della 

controparte 
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Valutazione del RISCHIO SPECIFICO

B.  Aspetti connessi alla prestazione professionale Livello di rischio specifico 

(da 1 a 4) 

Tipologia  

Modalità di svolgimento  

Ammontare dell’operazione  

Frequenza e volume delle operazioni/durata della prestazione 

professionale 

 

Ragionevolezza  

Area geografica di destinazione  
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Valutazione del RISCHIO SPECIFICO

Calcolo del rischio specifico 

Il livello di rischio specifico si ottiene calcolando la media aritmetica semplice dei punteggi assegnati nella 

tabella A e nella tabella B: 

- rischio specifico cliente: somma punteggi tabella A 

- rischio specifico prestazione: somma punteggi tabella B 

- rischio specifico complessivo: somma dei valori delle tabelle (A + B) diviso dieci 

Con riferimento ad alcune prestazioni professionali quali revisione legale dei conti, tenuta della contabilità, 

assistenza e consulenza continuativa generica in ambito contabile e fiscale, la tabella B non deve essere 

compilata, attesa la tipologia dei dati richiesti nella stessa. Ne consegue che in relazione a dette prestazioni 

il rischio specifico si ottiene sommando i punteggi della tabella A e dividendo per quattro. 

Attribuzione del rischio specifico (tab. C) 

 

Valori Rischio specifico 

da 1 a < 1,6 Non significativo 

da 1,6 a < 2,6 Poco significativo 

da 2,6 a < 3,6 Abbastanza significativo 

da 3,6 a 4,0 Molto significativo 
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Determinazione del RISCHIO SPECIFICO

Dalla interrelazione tra il livello di rischio inerente (tabella 2) e quello di rischio specifico (tabelle A e B) si 

ottiene il livello di rischio effettivo, la determinazione del quale avviene mediante l’adozione di una matrice 

che prende in considerazione sia i valori del rischio inerente sia quelli del rischio specifico, basati su una 

ponderazione del 30% (rischio inerente) e 70% (rischio specifico), muovendo dal presupposto che 

quest’ultimo abbia più rilevanza nel determinare il livello di rischio effettivo.  

 

 

 
 
 
 

 
RISCHIO INERENTE 

(coefficiente di 

ponderazione = 30%) 

Molto 

significativo 

(4) 

    

abbastanza 

significativo 

(3) 

    

poco 

significativo 

(2) 

    

non 

significativo 

(1) 

    

 non 

significativo 

(1) 

poco 

significativo 

(2) 

abbastanza 

significativo 

(3) 

molto 

significativo 

(4) 

RISCHIO SPECIFICO 

(coefficiente di ponderazione = 70%) 

 
 
 

 
Attribuzione del rischio effettivo (tab. D) 

 

Somma valori ponderati Rischio effettivo 

da 1 a < 1,6 Non significativo 

da 1,6 a < 2,6 Poco significativo 

da 2,6 a < 3,6 Abbastanza significativo 

da 3,6 a 4,0 Molto significativo 
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Le prestazioni professionali a rischio inerente non significativo e le regole di condotta

Determinazione del RISCHIO SPECIFICO

Sulla base del livello di rischio effettivo determinato, il professionista dovrà adempiere agli obblighi di 

adeguata verifica secondo la misura rappresentata nella seguente scala graduata: 

 

Grado di rischio Misure di adeguata verifica 

 
Non significativo 

Per i casi di cui alla Tabella 1: regole di condotta 

Per tutti gli altri casi: Semplificate 

Poco significativo Semplificate 

Abbastanza 

significativo 
Ordinarie 

Molto significativo Rafforzate 
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L’adeguata verifica

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

4
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L’adeguata verifica

Lo schema normativo

Art. 17, D.lgs. 231/2007

Art. 18, D.lgs. 231/2007

Art. 19, D.lgs. 231/2007

Disposizioni generali sull’adeguata verifica – Quando svolgerla ?

Contenuto degli obblighi di adeguata verifica – Cosa fare? 

Modalità di adempimento degli obblighi di adeguata verifica – Come fare? 

Art. 23, D.lgs. 231/2007Misure semplificate di adeguata verifica

Art. 24, D.lgs. 231/2007Obblighi di adeguata verifica rafforzata 
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ADEGUATA VERIFICA 
SEMPLIFICATA

Situazione di rischio poco 
significativo

ADEGUATA VERIFICA 
RAFFORZATA

Situazione di rischio molto 
significativo

Regola:

SI SVOLGONO SEMPRE LE SOLITE ATTIVITA’:

▪ Identificare il cliente, esecutore, verificare la loro identità;
▪ identificare il titolare effettivo e verificare la sua identità;
▪ richiedere informazioni sullo scopo;
▪ effettuare un controllo costante.

Ma cambia l’approfondimento, l’intensità e la frequenza delle attività da 
svolgere

ADEGUATA VERIFICA 
ORDINARIA

Situazione di rischio 
abbastanza significativo

L’adeguata verifica

Misure dell’adeguata verifica
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✓ in occasione dell’instaurazione di un rapporto continuativo o del conferimento dell’incarico per
l’esecuzione di una prestazione professionale;

✓ in occasione dell’esecuzione di un’operazione occasionale, disposta dal cliente, che comporti la
trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento di importo pari o superiore a 15.000
euro;

✓ I soggetti obbligati procedono, in ogni caso, all’adeguata verifica del cliente e del titolare
effettivo:

▪ quando vi è sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, indipendentemente
da qualsiasi deroga, esenzione o soglia applicabile;

▪ quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull’adeguatezza dei dati precedentemente
ottenuti ai fini dell’identificazione.

L’adeguata verifica

Quando è necessario svolgere l’adeguata verifica?

Art. 17 D.lgs. 231/2007



58© Copyright 2025 - Veda Conformità normativa Formazione antiriciclaggio - www.vedaformazione.it  - Ver0012025 

✓ Gli obblighi di adeguata verifica della clientela non si osservano

▪ In relazione allo svolgimento dell’attività di mera redazione e trasmissione ovvero di sola 
trasmissione delle dichiarazioni derivanti da obblighi fiscali;

▪ In relazione agli adempimenti in materia di amministrazione del personale di cui 
all’articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 1979, n. 12.

L’esonero riguarda l’adeguata verifica e la conservazione ma, in presenza delle condizioni di legge, 
sussiste sempre l’obbligo di segnalare una operazione sospetta.

ATTENZIONE

L’adeguata verifica

Quando i professionisti sono esonerati dall’adeguata verifica?

Art. 17 D.lgs. 231/2007

Nell’esclusione rientrano tutte le attività, anche prodromiche, legate alla redazione e trasmissione delle dichiarazioni derivanti da 
obblighi fiscali, nonché gli ulteriori adempimenti tributari connessi, come ad esempio la trasmissione dei modelli F24.
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Identificare e verificare 
l’identità del cliente e 

dell’esecutore

Acquisire informazioni sullo 
scopo e la natura della 

prestazione professionale 
richiesta

Tenere aggiornati i dati del 
cliente e conservarli ed 

effettuare un controllo della 
sua operatività in base al 

rischio

Identificare e verificare 
l’identità del titolare 

effettivo

ATTIVITA’ DA SVOLGERE ENTRO LA DATA DI ACCETTAZIONE DELL’INCARICO

L’adeguata verifica

Contenuto dell’adeguata verifica

Art. 18 D.lgs. 231/2007

1 2 3 4

ATTIVITA’ DA SVOLGERE 
SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA 

DI ACCETTAZIONE 
DELL’INCARICO
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Identificare e verificare 
l’identità del cliente e 

dell’esecutore

L’identificazione del cliente e la verifica della sua identità attraverso riscontro di un
documento d’identità o di altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi della
normativa vigente nonché sulla base di documenti, dati o informazioni ottenuti da una
fonte affidabile e indipendente.
Le medesime misure si attuano nei confronti dell’esecutore, anche in relazione alla verifica
dell’esistenza e dell’ampiezza del potere di rappresentanza in forza del quale opera in
nome e per conto del cliente

Identificare e verificare 
l’identità del titolare 

effettivo

L’identificazione del titolare effettivo e la verifica della sua identità attraverso l’adozione di
misure proporzionate al rischio ivi comprese, con specifico riferimento alla titolarità
effettiva di persone giuridiche, trust e altri istituti e soggetti giuridici affini, le misure che
consentano di ricostruire, con ragionevole attendibilità, l’assetto proprietario e di
controllo del cliente

L’adeguata verifica

Contenuto dell’adeguata verifica

Art. 18 D.lgs. 231/2007
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Acquisire informazioni 
sullo scopo e la natura 

della prestazione 
professionale richiesta

L’acquisizione e la valutazione di informazioni sullo scopo e sulla natura del rapporto continuativo o della
prestazione professionale, per tali intendendosi, quelle relative
• all’instaurazione del rapporto
• alle relazioni intercorrenti tra il cliente e l’esecutore, tra il cliente e il titolare effettivo
• quelle relative all’attività lavorativa
salva la possibilità di acquisire, in funzione del rischio, ulteriori informazioni, ivi comprese
• quelle relative alla situazione economico-patrimoniale del cliente
acquisite o possedute in ragione dell’esercizio dell’attività.

Tenere aggiornati i dati 
del cliente e conservarli 

ed effettuare un 
controllo della sua 

operatività in base al 
rischio

Il controllo costante del rapporto con il cliente, per tutta la sua durata, attraverso l’esame della
complessiva operatività del cliente medesimo, la verifica e l’aggiornamento dei dati e delle informazioni
acquisite nello svolgimento delle attività di identificazione e acquisizione delle informazioni sullo scopo,
anche riguardo, se necessaria in funzione del rischio, alla verifica della provenienza dei fondi e delle
risorse nella disponibilità del cliente, sulla base di informazioni acquisite o possedute in ragione
dell’esercizio dell’attività.

L’adeguata verifica

Contenuto dell’adeguata verifica

Art. 18 D.lgs. 231/2007
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Identificazione e verifica dell’identità del 
cliente, dell’esecutore e del titolare 
effettivo

Prima del conferimento dell’incarico per lo 
svolgimento di una prestazione 

professionale

ATTIVITA’ TEMPISTICA

SITUAZIONE 
ORDINARIA

Art. 18, comma 2, 
D.lgs. 231/2007

SITUAZIONE

SITUAZIONE BASSO 
RISCHIO

Art. 18, comma 2, 
D.lgs. 231/2007

Identificazione del cliente, dell’esecutore e 
del titolare effettivo

Prima del conferimento dell’incarico per lo 
svolgimento di una prestazione 

professionale

Verifica dell’identità del cliente, 
dell’esecutore e del titolare effettivo

Al più presto e comunque entro 30 giorni dal 
conferimento dell’incarico

L’adeguata verifica

Contenuto dell’adeguata verifica

Art. 18 D.lgs. 231/2007
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Adempimento Modalità di adempimento

Identificazione del 

cliente e 

dell’esecutore

Si deve svolgere in presenza del cliente o dell’esecutore
anche attraverso dipendenti o collaboratori.

Consiste nell’acquisizione dei dati identificativi forniti dal cliente, previa esibizione di un documento d’identità in corso di 
validità o altro documento di riconoscimento, del quale viene acquisita copia in formato cartaceo o elettronico.

Quando il cliente è una società o un ente occorre verificare l’esistenza e l’ampiezza del potere di rappresentanza in forza del 
quale l’esecutore opera in nome e per conto del cliente.

Adempimento Modalità di adempimento

Verifica dell’identità 

del cliente e 

dell’esecutore

Riscontro della veridicità dei dati identificativi contenuti nei documenti e delle informazioni acquisiti all’atto 
dell’identificazione, laddove, in relazione ad essi, sussistano dubbi, incertezze o incongruenze.

Il riscontro può essere effettuato attraverso la consultazione del sistema pubblico per la prevenzione del furto di identità.

La verifica dell’identità può essere effettuata anche attraverso il ricorso ad altre fonti attendibili e indipendenti .

L’adeguata verifica

Modalità di adempimento dell’adeguata verifica

Art. 19 D.lgs. 231/2007
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Adempimento Modalità di adempimento

Identificazione del 

titolare effettivo

Si deve svolgere in presenza del cliente o dell’esecutore
anche attraverso dipendenti o collaboratori.

Consiste nell’acquisizione dei dati identificativi del titolare effettivo forniti dal cliente.

Si devono adottare misure proporzionate al rischio ivi comprese, con specifico riferimento alla titolarità effettiva di persone 
giuridiche, trust e altri istituti e soggetti giuridici affini, le misure che consentano di ricostruire, con ragionevole attendibilità, 
l’assetto proprietario e di controllo del cliente.

Adempimento Modalità di adempimento

Verifica 

dell’identità del 

titolare effettivo

Riscontro della veridicità dei dati identificativi contenuti nei documenti e delle informazioni acquisiti all’atto 
dell’identificazione, laddove, in relazione ad essi, sussistano dubbi, incertezze o incongruenze.

Il riscontro può essere effettuato attraverso la consultazione del sistema pubblico per la prevenzione del furto di identità.

La verifica dell’identità può essere effettuata anche attraverso il ricorso ad altre fonti attendibili e indipendenti .

L’adeguata verifica

Modalità di adempimento dell’adeguata verifica

Art. 19 D.lgs. 231/2007
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Adempimento Modalità di adempimento

Acquisizione di 

informazioni sullo 

scopo e sulla natura 

del rapporto

Consiste nell’acquisizione delle informazioni fornite dal cliente oltre che quelle possedute per l’attività svolta in ordine a:
• Informazioni sull’instaurazione del rapporto
• Informazioni sulle relazioni che ci sono il cliente e l’esecutore
• Informazioni sulle relazioni che ci sono tra il cliente e il titolare effettivo
• Informazioni sull’attività lavorativa
• Situazione economico patrimoniale

E nella verifica della compatibilità dei dati e delle informazioni fornite dal cliente con le informazioni acquisite 
autonomamente dal professionista, anche avuto riguardo al complesso delle operazioni compiute in costanza del rapporto o di 
altri rapporti precedentemente intrattenuti nonché all’instaurazione di ulteriori rapporti;

Adempimento Modalità di adempimento

Controllo costante 

nel tempo

In base alla normale operatività del professionista e con le informazioni di cui dispone:

• Analizzare le operazioni effettuate e le attività svolte o individuate durante tutta la durata del rapporto, in modo da 

verificare che esse siano coerenti con la conoscenza che il soggetto obbligato ha del cliente e del suo profilo di rischio, 

anche riguardo, se necessario, all'origine dei fondi. 

• aggiornamento dei documenti, dei dati o delle informazioni detenute.

L’adeguata verifica

Modalità di adempimento dell’adeguata verifica

Art. 19 D.lgs. 231/2007
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La frequenza completa al fine di meglio organizzare le attività da svolgere può essere presa dalle Regole Tecniche predisposte dal 
CNDCEC che stabiliscono le seguenti regole:

Grado di rischio Misure di adeguata verifica Frequenza del controllo costante

Non significativo Semplificate Almeno ogni 36 mesi

Poco significativo Semplificate Almeno ogni 36 mesi

Abbastanza significativo Ordinarie Almeno ogni 24 mesi

Molto significativo Rafforzate Almeno ogni 6 / 12 mesi

L’adeguata verifica

Indicazioni sulla frequenza con cui svolgere le attività previste nel controllo costante



67© Copyright 2025 - Veda Conformità normativa Formazione antiriciclaggio - www.vedaformazione.it  - Ver0012025 

Il modello AML GOAL DEPLOYMENT PLAN Veda© 

per lo sviluppo dei processi

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

5
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Identificare e verificare 
l’identità del cliente e 

dell’esecutore

Acquisire informazioni 
sullo scopo e la natura 

della prestazione 
professionale richiesta

Tenere aggiornati i dati 
del cliente e conservarli 

ed effettuare un 
controllo della sua 

operatività in base al 
rischio

Identificare e verificare 
l’identità del titolare 

effettivo

Valutazione del rischio

Conservazione

Segnalazione delle operazioni sospette

Questo è il flusso dei processi da svolgere – Aml Goal deployment plan

Adeguata verifica

1

2

3

4
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Identificazione del cliente, 
del titolare effettivo e 

informazioni sullo scopo

t2t1
t0 t3

Data
conferimento incarico

Data
Fine Incarico

Valutazione del rischio

Controllo costante e aggiornamento dei dati con la 
frequenza e secondo modalità diversificate in base alla 

classificazione del rischio

Conservazione

Segnalazione delle operazioni sospette

Questo è il flusso della distribuzione standard delle attività ed il timing plan

10 anni

1

2

3

4
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L’organizzazione e le deleghe 

previste dalla legge

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

6



71© Copyright 2025 - Veda Conformità normativa Formazione antiriciclaggio - www.vedaformazione.it  - Ver0012025 

Art. 16 
D.lgs. 

231/2007

I soggetti obbligati adottano i presidi e attuano i controlli  e le procedure, adeguati alla 
propria natura e dimensione, necessari  a mitigare e gestire i rischi di riciclaggio  e  di  
finanziamento  del terrorismo.

L’organizzazione e le deleghe previste dalla legge

Presidi, procedure, funzioni organizzative e formazione del personale

L'introduzione di una funzione antiriciclaggio, ivi  comprese, se adeguate rispetto alle 
dimensioni e alla natura dell'attività, la nomina di un responsabile della funzione 
antiriciclaggio e la previsione di una funzione di revisione indipendente per la  verifica delle 
politiche, dei controlli e delle procedure.

I soggetti obbligati adottano  misure  proporzionate  ai  propri rischi, alla propria natura  e  
alle  proprie  dimensioni,  idonee  a rendere note al proprio personale gli obblighi  cui  sono  
tenuti  ai sensi del  presente  decreto,  ivi  compresi  quelli  in  materia  di protezione dei 
dati personali.  A  tal  fine,  i  soggetti  obbligati garantiscono lo svolgimento di programmi  
permanenti  di formazione, finalizzati alla corretta applicazione delle disposizioni

Procedure e 
funzioni 

organizzative

Obbligo di 
formazione
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Art. 19 
D.lgs. 

231/2007

L'identificazione del cliente  e  del  titolare  effettivo  è svolta in presenza del 
medesimo cliente ovvero dell'esecutore,  anche attraverso  dipendenti  o  
collaboratori  del  soggetto  obbligato.

L’organizzazione e le deleghe previste dalla legge

Le deleghe al personale e ai collaboratori

Delega per lo 
svolgimento 

dell’adeguata 
verifica

Art. 32 
D.lgs. 

231/2007

Indicazione  esplicita   dei   soggetti   legittimati   ad alimentare il sistema di 
conservazione e  accedere  ai  dati  e  alle informazioni ivi conservati

Delega per 
accesso e 

manutenzione 
dei dati da 
conservare
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a) identificare le norme applicabili e valutare il loro impatto sulle procedure interne; 
b) verificare l’adeguatezza delle procedure interne in materia di analisi e valutazione dei rischi, 

adeguata verifica della clientela, conservazione dei documenti, rilevazione, valutazione e 
segnalazione delle operazioni sospette e comunicazione delle infrazioni sull’uso del contante;

c) curare la predisposizione dell’autovalutazione periodica dei rischi; 
d) collaborare all’individuazione del sistema dei controlli interni e delle procedure; 
e) gestire la formazione; 
f) predisporre flussi informativi diretti al soggetto obbligato. 

Cosa deve fare la funzione antiriciclaggio e il responsabile antiriciclaggio?

a) verifica in modo continuativo il grado di adeguatezza dell’assetto organizzativo e la sua 
conformità rispetto alla disciplina di riferimento;

b) vigila sulla funzionalità dei presidi antiriciclaggio istituiti;
c) riferisce unicamente al soggetto obbligato;
d) ha accesso a tutte le informazioni rilevanti.

Cosa deve fare la funzione di revisione indipendente ed il suo responsabile?

Queste due funzioni 
RICHIEDONO 
SEMPRE che 

nell’organizzazione le 
procedure siano 

SCRITTE (manuale 
antiriciclaggio delle 

procedure)

Nessuno accetta un 
incarico di 

responsabile di tali 
funzioni se non vi 
sono procedure 

scritte.

L’organizzazione e le deleghe previste dalla legge

Le funzioni organizzative
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TITOLARE

COLLABORATORE A

DIPENDENTE A DIPENDENTE B

COLLABORATORE B

DIPENDENTE C

SOGGETTO OBBLIGATO

COLLABORATORI E DIPENDENTI

L’organizzazione e le deleghe previste dalla legge

L’organigramma delle risorse impiegate nello studio professionale

GENERICAMENTE TUTTI 
DEFINITI »PERSONALE»

Art. 1, comma 2, lett. cc, D.lgs. 
231/2007

i dipendenti e coloro che 
comunque operano sulla 
base di rapporti che ne 
determinano l'inserimento 
nell'organizzazione del 
soggetto obbligato, anche 
in forma diversa dal 
rapporto di lavoro 
subordinato
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TITOLARE

DIPENDENTE A

COLLABORATORE B

DIPENDENTE C

SOGGETTO OBBLIGATO

RESPONSABILE ANTIRICICLAGGIO

ADDETTI ALLA FUNZIONE 
ANTIRICICLAGGIO

INCARICO

DELEGA

L’organizzazione e le deleghe previste dalla legge

La funzione antiriciclaggio

MANUALE DELLE PROCEDURE
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Le Persone Esposte Politicamente

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

7
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• Presidente della Repubblica e del Consiglio, Ministro, Vice-Ministro e Sottosegretario, Presidente di Regione, assessore regionale, 
Sindaco di capoluogo di provincia o città metropolitana, Sindaco di comune con popolazione non inferiore a 15.000 abitanti nonché 
cariche analoghe in Stati esteri;

• deputato, senatore, parlamentare europeo, consigliere regionale nonché cariche analoghe in Stati esteri;
• membro degli organi direttivi centrali di partiti politici;
• giudice della Corte Costituzionale, magistrato della Corte di Cassazione o della Corte dei conti, consigliere di Stato e altri 

componenti del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione siciliana nonché cariche analoghe in Stati esteri;
• membro degli organi direttivi delle banche centrali e delle autorità indipendenti;
• ambasciatore, incaricato d’affari ovvero cariche equivalenti in Stati esteri, ufficiale di grado apicale delle forze armate ovvero cariche 

analoghe in Stati esteri;
• componente degli organi di amministrazione, direzione o controllo delle imprese controllate, anche indirettamente, dallo Stato 

italiano o da uno Stato estero ovvero partecipate, in misura prevalente o totalitaria, dalle Regioni, da comuni capoluoghi di provincia 
e città metropolitane e da comuni con popolazione complessivamente non inferiore a 15.000 abitanti;

• direttore generale di ASL e di azienda ospedaliera, di azienda ospedaliera universitaria e degli altri enti del servizio sanitario 
nazionale;

• direttore, vicedirettore e membro dell’organo di gestione o soggetto svolgenti funzioni equivalenti in organizzazioni internazionali;

Chi è?

Le persone politicamente esposte

Art. 1, comma 2, lett. dd, D.lgs. 231/2007

Persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno importanti cariche 
pubbliche, nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono notoriamente 
stretti legami



78© Copyright 2025 - Veda Conformità normativa Formazione antiriciclaggio - www.vedaformazione.it  - Ver0012025 

Sono familiari di persone politicamente esposte: 

• i genitori, il coniuge o la persona legata in unione civile o convivenza di fatto o istituti assimilabili alla persona politicamente esposta, i figli 
e i loro coniugi nonché le persone legate ai figli in unione civile o convivenza di fatto o istituti assimilabili;

Sono soggetti con i quali le persone politicamente esposte intrattengono notoriamente stretti legami: 

• Le persone fisiche che, detengono, congiuntamente alla persona politicamente esposta, la titolarità effettiva di enti;
• Le perone fisiche che intrattengono con la persona politicamente esposta stretti rapporti d’affari;
• Le persone fisiche che detengono solo formalmente il controllo totalitario di un’entità notoriamente costituita, di fatto, nell’interesse e a 

beneficio di una persona politicamente esposta;

Focus

Ai fini della individuazione delle Persone Politicamente Esposte il professionista fa leva sulla collaborazione dello stesso cliente 
nel fornire dati utili per chiarire la propria posizione e disegnare la rete di relazioni familiari e d’affari (nel rispetto della 
disciplina in materia di protezione dei dati personali).

La qualifica di persona politicamente esposta rileva esclusivamente quando il soggetto agisce in qualità di privato e non 
quando opera come organo dell’ente pubblico ovvero agisce nell’esercizio dei poteri e delle facoltà scaturenti dall’atto con cui 
è designato all’espletamento di un ufficio o allo svolgimento di funzioni dell’ente medesimo.

Le persone politicamente esposte

Art. 1, comma 2, lett. dd, D.lgs. 231/2007
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Art. 24, D.lgs. 231/2007 Adeguata verifica rafforzata

Art. 18, comma1, lettera 
c), D.lgs. 231/2007

Situazione economico-patrimoniale del 
cliente

Art. 18, comma1, lettera 
d), D.lgs. 231/2007

Provenienza dei fondi

Situazione 
prevista dal 

D.lgs. 231/2007 
ad alto rischio

A qualunque livello si incroci una PEP (cliente, esecutore, socio, titolare effettivo, controparte) o suoi familiari 
etc, la normativa nazionale ed internazionale dice ai destinatari di essere più attenti e obbliga gli stessi ad 
alcune misure più attente.

Adeguata verifica

Informazioni sullo scopo

Controllo costante

Le persone politicamente esposte

Art. 1, comma 2, lett. dd, D.lgs. 231/2007
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Criteri per l’individuazione del 

Titolare Effettivo

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

8
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Inquadramento 
essenziale per 

l’operatività

Art. 1, comma 
2, lett. pp, 

D.lgs. 231/2007
DEFINIZIONE DI TITOLARE EFFETTIVO

La persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, 
nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il 
rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è 
resa o l'operazione è eseguita;

Art. 20, Art. 22, 
D.lgs. 231/2007

CRITERI PER INDIVIDUARE IL TITOLARE EFFETTIVO NEI SOGGETTI DIVERSI 
DALLE PERSONE FISICHE

Art. 19, comma 
1, lett a), D.lgs. 

231/2007
MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO

Criteri per l’individuazione del titolare effettivo
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Società di capitali

Si applica la regola della 
partecipazione superiore 

al 25% (art. 20, comma 2), 
in subordine, si applica la 

regola del controllo in 
altro modo (art. 20, 

comma 3), infine si applica 
la regola dei poteri di 

rappresentanza (art. 20, 
comma 4).

Persona giuridica privata

Si applica la regola 
dell’individuare tutti i 

soggetti (art. 20, comma 4)

Trust

Si applica la regola 
dell’individuare tutti i 

soggetti (art. 22, comma 
5)

Per tutte le altre persone 
non fisiche

Si applica la regola della 
proprietà diretta o 

indiretta (art. 20, comma 
1), in subordine, si applica 
la regola del controllo in 

altro modo (art. 20, 
comma 3), infine si 

applica la regola dei poteri 
di rappresentanza (art. 20, 

comma 4).

3 criteri 1 criterio 1 criterio 3 criteri

Soltanto nelle società di 
capitali vi è il riferimento alla 

% superiore al 25%

Art. 20, Art. 22, D.lgs. 231/2007
Schema di sintesi dei criteri legali individuazione titolare effettivo:

Criteri per l’individuazione del titolare effettivo
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SOCIETA’ DI 
CAPITALI

- Spa

- Srl

- Srl unipersonale

- Srl semplificata

- Sapa

- Etc

a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del 
capitale del cliente, detenuta da una persona fisica;

b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 
per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per 
interposta persona.

Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la persona 
fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il titolare effettivo coincide con
la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza:

a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;

b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria;

c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un’influenza dominante.

Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno o più 
titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, conformemente ai 
rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione della 
società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica.

Criterio 
residuale

NB Il professionista è obbligato nei casi previsti a conservare traccia delle verifiche effettuate e delle ragioni di utilizzo 
del criterio residuale

Criteri per l’individuazione del titolare effettivo
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Le indicazioni di proprietà diretta e indiretta della titolarità di una partecipazione

Indicazioni di 
proprietà 

DIRETTA

INDIRETTA

Titolarità di una partecipazione al capitale del cliente, detenuta da una 
persona fisica

Titolarità di una partecipazioni  al capitale del cliente, posseduto per il 
tramite di società controllate,  società fiduciarie o per interposta persona

ZZ SRL CLIENTE

ALFA SRL BETA SRL

A

60%

B

40%
E

30%

30% 40%

C

70%

D

30%

Criteri per l’individuazione del titolare effettivo

PROPRIETA’ 
INDIRETTA

PROPRIETA’ 
DIRETTA
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PERSONA 
GIURIDICA 

PRIVATA 

Dpr. 361/2000

- Associazioni

- Fondazioni

- Altre istituzioni

Con personalità 
giuridica iscritte al 

registro delle persone 
giuridiche istituito 

presso le prefetture

Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente 
individuati, come titolari effettivi: 

a) i fondatori, ove in vita;

b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili;

c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione.

Questo criterio specifico si applica esclusivamente ai soggetti previsti (ad esempio non 
rientrano in tale regola le associazioni senza personalità giuridica)

NB Il professionista è obbligato nei casi previsti a conservare traccia delle verifiche effettuate

Criteri per l’individuazione del titolare effettivo
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TRUST

Cumulativamente:

• Costituente o i costituenti;

• Fiduciario o fiduciari;

• Trustee;

• Guardiano o guardiani;

• Altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti;

• Dei beneficiari o classe di beneficiari

• Delle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust;

• qualunque altra persona fisica che esercita, in ultima istanza, il controllo sui beni conferiti nel 
trust attraverso la proprietà diretta o indiretta o attraverso altri mezzi.

QUESTA REGOLA VALE PER TUTTI I TIPI DI TRUST SENZA NESSUNA DISTINZIONE (Dinamici, 
statici, espressi, non espressi, autodichiarati, opachi, trasparenti……per tutti i trust.

NB Il professionista è obbligato a conservare traccia delle verifiche effettuate

Criteri per l’individuazione del titolare effettivo
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ALTRI SOGGETTI 
PERSONE NON 

FISICHE

- Società di persone

- Cooperative

- Consorzi

- Enti no profit

- Etc

Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, 
in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente ovvero il relativo controllo.

Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la 
persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il titolare 
effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del 
medesimo in forza:

a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;

b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria;

c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un’influenza dominante.

Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno o 
più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, 
conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, 
amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica.

NB
Il professionista è obbligato nei casi previsti a conservare traccia delle verifiche effettuate e delle ragioni di 
utilizzo del criterio residuale

Criteri per l’individuazione del titolare effettivo

Criterio 
residuale



88© Copyright 2025 - Veda Conformità normativa Formazione antiriciclaggio - www.vedaformazione.it  - Ver0012025 

Le Regole tecniche sul titolare effettivo

Ai fini dell’identificazione del titolare effettivo il professionista chiede al cliente le informazioni
e i dati necessari (nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale) tramite
qualsiasi mezzo ritenuto idoneo (mail, pec, dichiarazione del cliente). Nel trust e negli istituti
giuridici ad esso affini le informazioni in merito al o ai titolari effettivi sono comunicate al
professionista “a cura del fiduciario o dei fiduciari, di altra persona per conto del fiduciario o
della persona che esercita diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini” (art. 21,
co. 3, d.lgs. 231/2007).

Il cliente è tenuto a fornire i dati e le notizie sul titolare effettivo richiedendole al titolare o ai
titolari stesso/i (art. 22, co. 1, d.lgs. 231/2007). Il professionista non è tenuto ad acquisire
fotocopia del documento identificativo del titolare effettivo, fermo restando l’obbligo di cui
all’art. 19, co. 1, lett. b) che testualmente prevede “la verifica dell'identità del cliente, del
titolare effettivo e dell'esecutore richiede il riscontro della veridicità dei dati identificativi
contenuti nei documenti e delle informazioni acquisiti all'atto dell'identificazione, solo laddove,
in relazione ad essi, sussistano dubbi, incertezze o incongruenze”.

Nelle ipotesi in cui sia possibile identificare il titolare effettivo tramite la consultazione di
pubblici registri, quest’ultima non può ritenersi una modalità sufficiente ai fini del corretto
assolvimento dell’obbligo, in quanto si tratta di uno strumento previsto a supporto e non in
sostituzione degli adempimenti prescritti in occasione dell’adeguata verifica. La predetta
consultazione, pertanto, non esonera i soggetti obbligati dal valutare il rischio di riciclaggio e
finanziamento del terrorismo cui sono esposti nell’esercizio della loro attività e dall’adottare
misure adeguate al rischio medesimo.
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Gli orientamenti per ciò che concerne i criteri sulla partecipazione indiretta sono i seguenti:

SRL CLIENTE

ALFA SRL BETA SRL

A

28%

B

51%

C

21%

30% 70%

D

36%

E

36%

F

28%

SRL CLIENTE

ALFA SRL BETA SRL

A

28%

B

51%

C

21%

30% 70%

D

36%

E

36%

F

28%

TOP DOWN
Criterio del demoltiplicatore

BOTTOM UP
Criterio della percentuale superiore al 25% a 

tutti i livelli di proprietà

Gli orientamenti sui criteri top-down e bottom-up  

UBO
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L’orientamento consigliato:

Dunque, quale criterio utilizzare?

Il criterio maggiormente attinente 
ad un’interpretazione della norma 

fedele al proprio spirito di 
disciplina presidio è sicuramente il 

criterio Bottom Up

TOP DOWN
Criterio del moltiplicatore

BOTTOM UP
Criterio della percentuale superiore al 25% a 

tutti i livelli di proprietà

Sono da individuarsi come titolari effettivi tutte le persone fisiche che siano titolari 
di una partecipazione superiore al 25% detenuta direttamente o indirettamente 

nella società cliente.

Gli orientamenti sui criteri top-down e bottom-up  
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Le FAQ sul titolare effettivo

Come va individuato il titolare effettivo in caso di proprietà indiretta se nella catena partecipativa risultino società
controllate?

L’articolo 20, comma 2, del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, ai fini della individuazione della titolarità effettiva per le società di
capitali, indica la soglia di una partecipazione del 25% del capitale sociale, sopra la quale un socio è considerato titolare effettivo
della società stessa.
Tale soglia rileva sia in caso di proprietà diretta (ossia, partecipazione detenuta direttamente da una persona fisica) che indiretta
(ossia, partecipazione detenuta indirettamente per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona).
Per l’ipotesi di proprietà indiretta, per il tramite di società controllate, la soglia del 25% +1 va considerata esclusivamente in relazione
al capitale della società cliente, al quale si fa espressamente riferimento, risalendo poi la catena partecipativa per individuare la
persona fisica o le persone fisiche che esercitano il controllo ai sensi dell’art. 2359, comma 1, c.c.
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Le FAQ sul titolare effettivo

Nel caso in cui la società cliente sia una società controllata e al vertice della catena partecipativa si trovi un ente o una società la cui proprietà o il cui
controllo non siano riferibili a una o più persone fisiche (ad esempio, una società ad azionariato diffuso o una cooperativa), vanno identificati come
titolari effettivi i soggetti con poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società posta al vertice della catena partecipativa o
della società cliente?

Nelle ipotesi in cui i criteri della proprietà e del controllo di cui all’articolo 20, commi 2 e 3, del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231 non
consentano di individuare univocamente il titolare effettivo di una società posta al vertice di una catena partecipativa, occorre
individuare come titolare effettivo, ai sensi del comma 5 del medesimo articolo 20, la persona fisica o le persone fisiche alle quali
spettano poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società cliente.
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Documento di ricerca CNDCEC sul titolare effettivo

Secondo l’orientamento interpretativo del CNDCEC, il 
titolare effettivo non deve essere individuato solo nel 

soggetto (persona fisica) detentore del diritto di 
proprietà delle azioni o quote, ma anche in quello 

che è in grado di esercitare diritti di voto per oltre il 
25% del capitale. Ciò appare infatti maggiormente in 

linea con la norma ispiratrice che – secondo la 
posizione del GAFI – identifica i titolari effettivi in 
coloro che traggono vantaggio dal capitale o dagli 

asset della persona giuridica o dell’ente, o che 
esercitano su di essa un effettivo controllo.

are
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Il titolare effettivo nei casi di pegno e usufrutto su quote e azioni

Art. 20, comma 3, 
D.lgs. 231/2007

Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta 
di individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone 
fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il 
titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone 
fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del 
medesimo in forza:

a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in 
assemblea ordinaria;

b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un’influenza 
dominante in assemblea ordinaria;

c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che 
consentano di esercitare un’influenza dominante.

I riferimenti normativi nei casi di pegno e usufrutto su quote e azioni

USUFRUTTO

PEGNO
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Il titolare effettivo nei casi di pegno e usufrutto su quote e azioni

Nei casi in cui le azioni o quote siano detenute in usufrutto o date in pegno ex art. 
2352, c.c., in percentuale superiore al 25%, i titolari effettivi risultano:

• coloro che hanno la piena disponibilità delle quote o delle azioni (non concesse in 
usufrutto o in pegno) per ammontari superiori al 25%;

• nel caso di quote o azioni detenute da un soggetto persona fisica per ammontare 
superiore al 25% concesse in usufrutto (o date in pegno), sia l’usufruttuario (o il 
creditore pignoratizio) sia il nudo proprietario.

In caso di convenzione fra le parti in tema di diritto di voto al nudo proprietario, 
essendo riuniti in unico soggetto i diritti amministrativi ed economico patrimoniali, il 
titolare effettivo sarà unicamente il nudo proprietario. Sarà quindi necessario, di volta 
in volta, analizzare le specifiche convenzioni.

I casi di pegno e usufrutto su quote e azioni

USUFRUTTO

PEGNO
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Art. 24, D.lgs. 
231/2007

Strutture qualificabili 
come veicoli di 
interposizione 
patrimoniale

Banca d’Italia

Provvedimento del 
30/07/2019

È il caso, a titolo

esemplificativo, di trust, società fiduciarie, 
fondazioni e ulteriori soggetti giuridici che

possono essere strutturati in maniera tale da 
beneficiare dell’anonimato e permettere 

rapporti

con banche di comodo o con società aventi 
azionisti fiduciari.

Art. 24, D.lgs. 
231/2007

Adeguata verifica rafforzata

Individuazione del titolare effettivo nel caso in cui nella catena di controllo vi siano società fiduciarie

Il titolare effettivo e le società fiduciarie

Nel caso in cui nella 
catena di controllo della 
società cliente vi sia una 
società fiduciaria

SI APPLICANO LE 
ORDINARIE REGOLE DI 
IDENTIFICAZIONE 
SENZA NESSUNA 
ECCEZIONE

Se l’amministratore non 
fornisce i dati identificativi dei 
fiducianti si applica l’obbligo di 
astensione e le regole previste 
all’art. 42.
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Società fiduciarie iscritte nell’albo previsto ai 
sensi dell’art. 106 del TUB.

Società fiduciarie non iscritte nell’albo previsto 
ai sensi dell’art. 106 del TUB.

Con la dichiarazione che il 
soggetto obbligato a 
svolgere l’adeguata verifica 
riceve dal cliente, viene 
effettuata l’identificazione, 
ma trattandosi di casistica 
che rientra nell’ambito 
dell’art. 24 del D.lgs. 
231/2007 è necessario che il 
professionista riscontri tale 
dichiarazione ottenendo una 
conferma dalla società 
fiduciaria.

Riscontro dei dati 
richiedendo a:

MOMENTO DELL’IDENTIFICAZIONE MOMENTO DELLA VERIFICA DEI DATI IDENTIFICATIVI

Individuazione del titolare effettivo nel caso in cui nella catena di controllo vi siano società fiduciarie

Il titolare effettivo e le società fiduciarie
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Art 9, D.lg. 19 
agosto 2016, n. 

175

(Gestione delle 
partecipazioni 

pubbliche)

PARTECIPAZIONI DELLO STATO

PARTECIPAZIONI DELLA REGIONE

PARTECIPAZIONI DEL COMUNE

PARTECIPAZIONI DI ALTRI ENTI

Ministero dell'economia e delle finanze

Presidente della regione o altro soggetto 
individuato dalla legge regionale

Sindaco o dal presidente o da un loro delegato

Organo amministrativo dell'ente

Si deve fare riferimento in assenza di specifiche indicazioni ai ruoli apicali dell’Ente.

Il titolare effettivo e le partecipazioni pubbliche

Il titolare effettivo nei casi di controllo o partecipazione da parte di Enti Pubblici
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Casistiche ed esemplificazioni 

relative all’individuazione dei titolari 

effettivi

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

9
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ALFA SRL CLIENTE

A 

5 %

B 

30 %

C 

30 %

D 

30 %

E 

5 %

CASO 1 – Controllo diretto Art. 20, comma 2, Dlgs. 231/2007

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

UBO

1
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ALFA SRL CLIENTE

A 

20 %

B 

20 %

C 

20 %
D E

20 % 20 %

CASO 2 – Poteri di rappresentanza (Caso Art. 20, comma 5, Dlgs. 231/2007);

F

Amministratore

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

UBO

2



102© Copyright 2025 - Veda Conformità normativa Formazione antiriciclaggio - www.vedaformazione.it  - Ver0012025 

CASO 3 – Società apicale con soci con partecipazioni superiori al 25%

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

ALFA SPA

A 

10 %

B 

20 %

C 

30 %
D E

10 % 30 %

BETA SRL

60%

GAMMA SRL  

CLIENTE

100%

ZULU SPA

40%

F

100%

UBO

3
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ALFA SPA

A 

20 %

B 

20 %

C 

20 %
D E

20 % 20 %

F

Amministratore

BETA SRL

100%

GAMMA SRL  

CLIENTE

100%

SI GUARDA 
SEMPRE VERSO 

L’ALTO AL  
VEICOLO APICALE

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

CASO 4 – Società apicale con soci con partecipazioni inferiori al 25% e persone fisiche che non esercitano il controllo in altro modo

UBO

4
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TRUST 100%

SRL CLIENTE

A

Disponente

B

Guardiano

C

Trustee

D

Beneficiario

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

CASO 5 – Trust con trustee persona fisica

UBO

5
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TRUST 100%

SRL CLIENTE

TRUST 

COMPANY

A

Disponente

B

Guardiano

D

Beneficiario

E 

40%

F 

60%

C

Amministratore

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

CASO 6 – Trust con trustee trust company

UBO

6
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CLIENTE  
SRL

FIDUCIARIA  
26%

ALFA SRL  
74%

A

Fiduciante

B 

90%

C 

10%

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

CASO 7 – Società con partecipazioni detenute da una società fiduciaria

UBO

7
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ALFA SRL  
CLIENTE

BETA SPA

COMUNE DI XXXX

B

Amministratore

A

Sindaco

100%

60%

GAMMA SPA

Azionariato diffuso con azioni 

inferiori al 25% ed assenza di patti o 

controlli in altro modo

100%

40%

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

CASO 8 – Società con partecipazioni detenute da ente pubblico

UBO

8
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ALFA SPA CLIENTE

CASO 9 – Articolazione di un gruppo con usufrutto

GAMMA SPA SOLE SPA

60%
10%30%

MARE SPA

100%

A 

60 %

B 

40 %

C 

70 %

D 

30 %

Tutte le azioni di Gamma 
SPA sono date in usufrutto 
al socio F

LUNA SPA

E 

95 %

F 

5 %

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

UBO

9
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ALFA SPA CLIENTE

CASO 10 – Articolazione in presenza di un pegno sulle azioni

GAMMA SPA SOLE SPA

LUNA SPA

80% 20%

A 

60 %

B 

40 %

C 

70 %

D 

30 %

E 

80 %

F 

20 %

LUNA SPA ha il pegno con 
diritto di voto sul 50% 
delle azioni di Gamma 
Spa.

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

UBO

10
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CASO 11 – Fondazione (casistica con assenza di beneficiari individuabili)

Casistiche ed esemplificazioni per individuare il titolare effettivo

FONDAZIONE ZULU

GAMMA SPA

A

60 %

B

40 %

A

Rappresentante legale

COMUNE DI XXXX

C 

Sindaco

ASSOCIAZIONE Q

D

Presidente

BANCA LUNA

E

Presidente

FONDATORI

UBO

11
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La modulistica del CNDCEC

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

10
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t0

Data 
conferimento incarico

t1

01 ADEGUATA VERIFICA

Data 

Fine Incarico

t2

A
M

L
G

O
A

L
D

EP
LO

Y
M

EN
T

P
LA

N
  V

ed
a©

01.01 IDENTIFICAZIONE E SCOPO 01.02 MONITORAGGIO

O1 ATTIVITA’

02 FASI

03 PROCESSI

AV.03
ISTRUTTORIA  

CLIENTE

AV.04
DICHIARAZION  
E DEL CLIENTE

AV.05
DICHIARAZION 

E DEL 
PROFESSIONIST  
A ATTESTANTE 

EX ART. 26

AV.06
DICHIARAZION 

E DI 
ASTENSIONE 

DEL 
PROFESSIONIST  

A

AV.07
PROCEDURA DI  

CONTROLLO 
COSTANTE

AV.02
CHECK-LIST AI 

FINI DELLA 
FORMAZIONE 

DEL FASCICOLO 
DEL CLIENTE

AV.01
VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO 

EFFETTIVO DEL 
CLIENTE
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L’adeguata verifica semplificata

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

11
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Sono clienti a basso 
rischio:

1. Pubbliche amministrazioni ovvero istituzioni o organismi che svolgono funzioni 
pubbliche;

2. Società ammesse alla quotazione su un mercato regolamentato UE ed extra UE a 
condizione che non siano situate in Paesi terzi ad alto rischio;;

3. Soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi d.lgs. 1 settembre 1993 n.385, d.lgs. 24 
febbraio 1998 n.58 e d.lgs. 7 settembre 2005 n. 209;

4. Enti creditizi o finanziari situati in uno Stato extra UE, di cui all’art. 23, comma 2, 
lettera c, numeri 2), 3), e 4);

5. i clienti che sono residenti in aree geografiche a basso rischio, ai sensi della lettera c) 
dell’art. 23 del decreto stesso; 

Art. 23, comma 1, D.lgs. 
231/2007

In presenza di un basso rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, i soggetti 
obbligati possono applicare misure di adeguata verifica della clientela semplificate sotto il 
profilo dell'estensione e della frequenza degli adempimenti prescritti dall'articolo 18.

L’adeguata verifica semplificata
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L’adeguata verifica semplificata

Trovano applicazione 
in caso di basso 
rischio di riciclaggio le 
seguenti misure di 
semplificazione degli 
obblighi di adeguata 
verifica:

✓ È sufficiente ai fini dell’identificazione l’acquisizione in fotocopia del documento
di identità del cliente;

✓ Con riferimento alla identificazione dell’eventuale titolare effettivo e verifica
della sua identità: è sufficiente una dichiarazione, purché ragionevolmente
attendibile, dello stesso titolare effettivo ovvero una dichiarazione del cliente ex
art. 22 del Decreto con allegata – se del caso - la relativa documentazione atta
ad identificare il titolare effettivo, come ad es. visura CCIA, e senza necessità di
acquisire copia del documento di identità del titolare effettivo;

✓ Con riferimento alla richiesta di informazioni sullo scopo e sulla natura prevista
della prestazione professionale: è sufficiente basarsi sulle dichiarazioni rese dal
cliente, purché ragionevolmente attendibili;

✓ Con riferimento al controllo costante nel corso della prestazione professionale:
è sufficiente che esso sia più dilazionato e meno pervasivo e dettagliato.

✓ Non è necessario raccogliere informazioni dettagliate sulla situazione
economico-patrimoniale del cliente;

✓ Non è necessario la verifica specifica della provenienza dei fondi e delle risorse
nella disponibilità del cliente.
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L’adeguata verifica rafforzata

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

12
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L’adeguata verifica rafforzata

Inquadramento dell’istituto

Art. 24 D.lgs. 231/2007

Art. 24, comma 1, D.lgs. 
231/2007

I soggetti obbligati in presenza di un elevato rischio di riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo applicano misure rafforzate di adeguata verifica della clientela

Art. 24, comma 5, D.lgs. 
231/2007

I soggetti obbligati applicano sempre misure di adeguata verifica rafforzata della 
clientela in caso di:

✓ rapporti continuativi, prestazioni professionali ed operazioni che coinvolgono 
paesi terzi ad alto rischio;

✓ rapporti continuativi, prestazioni professionali o operazioni con clienti e 
relativi titolari effettivi che siano persone politicamente esposte, salve le 
ipotesi in cui le predette persone politicamente esposte agiscono in veste di 
organi delle pubbliche amministrazioni. 

SITUAZIONI GIUDICATE 
CON RISCHIO ELEVATO IN 

BASE AD ELEMENTI DI 
VALUTAZIONE

PRESTAZIONE CHE 
COINVOLGONO PAESI 

TERZI AD ALTO RISCHIO

PRESTAZIONE CHE 
COINVOLGONO PEP
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L’adeguata verifica rafforzata

Lista dei paesi ad alto rischio

Art. 24 D.lgs. 231/2007

PAESI AD ALTO 
RISCHIO

Regolamento 
2016/1675 

(Lista in costante 
evoluzione)

Afghanistan
Barbados
Burkina Faso
Camerun
Repubblica democratica del 
Congo
Gibilterra
Haiti
Giamaica
Mali
Mozambico
Myanmar
Nigeria
Panama
Filippine
Senegal
Sud Africa
Sud Sudan
Siria
Tanzania
Trinidad e Tobago
Uganda, 
Emirati arabi uniti
Vanuatu
Vietnam
Yemen

Paesi giudicati 
dalla UE come 

non cooperativi
Consiglio UE 
08/10/2024 

(Lista in costante 
evoluzione)

Samoa Americane
Anguilla
Fiji
Guam
Palau
Panama
Russia
Samoa
Trinidad e Tobago
US Virgin Islands
Vanuatu
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L’adeguata verifica rafforzata

Alcuni fattori di rischio

Art. 24 D.lgs. 231/2007

Art. 24, comma 2, D.lgs. 
231/2007

Nell'applicazione di misure rafforzate di adeguata verifica della clientela, i soggetti obbligati 
tengono conto, almeno dei seguenti fattori:

✓ rapporti continuativi o prestazioni professionali instaurati ovvero eseguiti in circostanze anomale;

✓ clienti residenti o aventi sede in aree geografiche ad alto;

✓ strutture qualificabili come veicoli di interposizione patrimoniale;

✓ società che hanno emesso azioni al portatore o siano partecipate da fiduciarie;

✓ tipo di attività economiche caratterizzate da elevato utilizzo di contante;

✓ assetto proprietario della società cliente anomalo o eccessivamente complesso data la natura 
dell'attività svolta;

✓ prodotti od operazioni che potrebbero favorire l'anonimato;

✓ pagamenti ricevuti da terzi privi di un evidente collegamento con il cliente o con la sua attività;

✓ paesi terzi che, sulla base di fonti attendibili e indipendenti siano ritenuti carenti di efficaci presidi di 
prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo;

✓ paesi terzi che fonti autorevoli e indipendenti valutano essere caratterizzati da un elevato livello di 
corruzione o di permeabilità ad altre attività criminose;

✓ Etc etc

Indicazioni di allerta 
contenute nella legge
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L’adeguata verifica rafforzata

Modalità di esecuzione degli obblighi di adeguata verifica rafforzata

Art. 25 D.lgs. 231/2007

Art. 25, D.lgs. 231/2007

IN PRATICA NELLE VARIE FASI DELL’ADEGUATA VERIFICA CHIEDO MAGGIORI DATI ED INFORMAZIONI, ANALIZZO ED APPROFONDISCO MEGLIO 
GLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE, AUMENTO L’ATTENZIONE E LA FREQUENZA DURANTE IL CONTROLLO COSTANTE E SOPRATTUTTO DIVENTA 

FONDAMENTALE NEI CASI DI RISCHIO ALTO ACQUISIRE LE INFORMAZIONI RELATIVE ALLA PROVENIENZA DEI FONDI

I soggetti obbligati, in presenza di un elevato rischio di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo, adottano misure rafforzate di adeguata verifica della clientela

➢ acquisendo informazioni aggiuntive sul cliente e sul titolare effettivo

➢ approfondendo gli elementi posti a fondamento delle valutazioni sullo scopo e sulla 
natura del rapporto

➢ intensificando la frequenza dell'applicazione delle procedure finalizzate a garantire il 
controllo costante nel corso del rapporto continuativo o della prestazione professionale.

➢ applicano misure adeguate per stabilire l'origine del patrimonio e dei fondi impiegati nel 
rapporto continuativo o nell'operazione
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L’adeguata verifica rafforzata

Alcune indicazioni di prassi nelle indicazioni del CNDCEC

Ai fini della corretta 
esecuzione degli 

obblighi di adeguata 
verifica rafforzata il 
comportamento del 
professionista deve 
attenersi ad uno o 

più dei seguenti 
suggerimenti:

❑ prestare particolare attenzione, attraverso opportuni riscontri documentali, all’identificazione dei 
titolari effettivi, all’eventuale uso di identità false, di società di comodo/fittizie, all’interposizione di 
soggetti terzi (anche se membri della famiglia), ai clienti occasionali;

❑ adottare misure supplementari per la verifica o la certificazione dei documenti forniti, o richiedere 
una certificazione di conferma rilasciata da un ente creditizio o finanziario soggetto alla direttiva, 
ovvero assicurarsi che il primo pagamento relativo all’operazione sia effettuato tramite un conto 
intestato al cliente presso un ente creditizio che non abbia sede in Paesi terzi ad alto rischio, per 
come definiti dall’art. 24, co. 2, lett. c);

❑ verificare l’eventuale presenza del cliente o di soggetti ad esso collegati, purché resi noti al 
professionista e coinvolti nelle attività oggetto della prestazione professionale, nelle liste delle 
persone e degli enti associati ad attività di finanziamento del terrorismo o destinatari di misure di 
congelamento;

❑ verificare la sottoposizione del cliente o di soggetti ad esso collegati, purché resi noti al professionista 
e coinvolti nelle attività oggetto della prestazione professionale, ad indagini o processi penali per 
circostanze attinenti al riciclaggio e/o al finanziamento del terrorismo, ovvero la riconducibilità degli 
stessi ad ambienti del radicalismo o estremismo;

❑ consultare fonti aperte e social media.
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L’adeguata verifica rafforzata

Alcune indicazioni di prassi nelle indicazioni del CNDCEC

Ai fini della acquisizione di 
informazioni aggiuntive prevista 

dall’art. 25, co. 1, d.lgs. 231/2007 il 
professionista può avvalersi della 
consultazione di una o più delle 

seguenti fonti:

❑ siti Internet ufficiali dei Paesi di Provenienza;

❑ database di natura commerciale;

❑ fonti attendibili e indipendenti ad accesso pubblico o tramite credenziali di 
autenticazione (Camere di Commercio/Registro delle Imprese, servizio di Telemaco per 
le visure al registro imprese, servizi Cerved, società di informazioni su aziende 
italiane/estere che forniscono report specifici e informazioni su proprietà ed eventuali 
legami societari).

Sotto il profilo operativo l’adeguata 
verifica in modalità rafforzata può 

essere effettuata mediante 
l’adozione, da parte del 

professionista, di una o più delle 
seguenti ulteriori misure, anche in 

tempi diversi:

❑ acquisizione di almeno due documenti di riconoscimento del cliente in corso di validità;

❑ verifica del rilascio, da parte di ente certificatore, di un dispositivo di firma digitale del 
cliente;

❑ richiesta di un documento che attesti l’esistenza in capo al cliente di un rapporto 
bancario e/o assicurativo presso un intermediario destinatario degli obblighi di cui al 
d.lgs. 231/2007, ovvero sottoposto ad obblighi antiriciclaggio equivalenti;

❑ consultazione di banche dati liberamente accessibili;

❑ verifica della provenienza dei fondi utilizzati per il compimento dell’operazione;

❑ maggiore frequenza del controllo costante.
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L’obbligo di astensione

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

13
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L’obbligo di astensione

I casi previsti dalla legge in cui opera l’obbligo di astensione

Art. 42 D.lgs. 231/2007

✓ I soggetti obbligati che si trovano nell'impossibilità oggettiva di effettuare l’identificazione e 
la verifica del cliente, dell’esecutore, del titolare effettivo e ottenere le informazioni sullo 
scopo, si astengono dall'instaurare, eseguire ovvero proseguire il rapporto, la prestazione 
professionale e le operazioni e valutano se effettuare una segnalazione di operazione 
sospetta;

Adeguata verifica

✓ I soggetti obbligati si astengono dall'instaurare il rapporto continuativo, eseguire operazioni 
o prestazioni professionali e pongono fine al rapporto continuativo o alla prestazione 
professionale già in essere di cui siano, direttamente o indirettamente, parte società 
fiduciarie, trust, società anonime o controllate attraverso azioni al portatore aventi sede in 
Paesi terzi ad alto rischio. Tali misure si applicano anche nei confronti delle ulteriori entità 
giuridiche, altrimenti denominate, aventi sede nei suddetti Paesi, di cui non è possibile 
identificare il titolare effettivo né verificarne l'identità.

Presenza di 
determinate entità 

giuridiche localizzate in 
determinati paesi

Esempio:

Il cliente sotto la sua responsabilità mi fornisce i dati del titolare effettivo ma trovandomi in una 
situazione di rischio non basso non ho la possibilità di trovare dei riscontri di tali dati – ASTENSIONE –
IMPOSSIBILITA’ DI RENDERE O CONTINUARE LA PRESTAZIONE;
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Cliente fisicamente non presente ed 

esecuzione da parte di terzi

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

14
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Cliente non fisicamente presente ed esecuzione da parte di terzi

Le procedure nel caso in cui il cliente non sia fisicamente presente

Art. 19, comma 1, lettera a, D.lgs. 231/2007

ACQUISIZIONE DEI DATI DEL 
CLIENTE DA ATTI PUBBLICI, 

ARCHIVI CAMERALI, DA 
PRECEDENTE 

IDENTIFICAZIONE

LE UNICHE POSSIBILITA’ PREVISTE DALLA LEGGE PER IDENTIFICARE UN CLIENTE NON FISICAMENTE PRESENTE E 
QUINDI DARE CORSO ALLA PRESTAZIONE SONO LE SEGUENTI:

ACQUISIZIONE DEI DATI DI 
TERZI CHE HANNO UN 

RAPPORTO IN CORSO CON 
IL CLIENTE ED HANNO 
SVOLTO L’ADEGUATA 

VERIFICA

Art. 26, D.lgs. 231/2007
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L'obbligo    di

identificazione si 
considera assolto, 

anche senza la 
presenza  fisica

del cliente, nei 
seguenti casi: 

Cliente non fisicamente presente ed esecuzione da parte di terzi

Art. 19, comma 1, lettera a, D.lgs. 231/2007

❑ Per i clienti i cui dati identificativi  risultino  da  atti pubblici,  da  scritture  private  
autenticate   o   da   certificati qualificati utilizzati per  la  generazione  di  una  firma  
digitale associata a documenti informatici;

❑ Per i clienti in possesso di  un'identità  digitale;

❑ Per  i  clienti  i  cui  dati  identificativi  risultino  da dichiarazione  della  rappresentanza   e   
dell'autorità   consolare italiana;

❑ Per i clienti che siano già stati identificati dal soggetto obbligato  in  relazione  ad  un   altro   
rapporto   o   prestazione professionale in essere,  purché  le  informazioni  esistenti  siano 
aggiornate e adeguate rispetto allo specifico profilo di rischio  del cliente;

❑ Per i clienti che, previa identificazione  elettronica basata  su  credenziali   che   assicurano   
i   requisiti   previsti dall'articolo  4  del  Regolamento  Delegato  (UE)   2018/389   della 
Commissione del 27 novembre 2017, dispongono  un  bonifico  verso  un conto di  
pagamento  intestato  al  soggetto  tenuto  all'obbligo  di identificazione;

❑ Per i clienti i  cui  dati  identificativi  siano  acquisiti attraverso idonee forme e modalità, 
individuate dalle  Autorità  di vigilanza  di  settore,  nell'esercizio  delle  attribuzioni  di  cui 
all'articolo 7, comma 1, lettera a),  tenendo  conto  dell'evoluzione delle tecniche di 
identificazione a distanza;
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Cliente non fisicamente presente ed esecuzione da parte di terzi

L’attestazione del terzo nei rapporti tra professionisti

Art. 26, D.lgs. 231/2007

Ferma la responsabilità dei soggetti obbligati in ordine agli adempimenti, è consentito ai medesimi di ricorrere a 
terzi per l'assolvimento dei seguenti obblighi:

a) Identificazione del cliente o dell’esecutore;

b) Identificazione del titolare effettivo;

c) Acquisizione di informazioni sullo scopo e sulla natura della prestazione professionale.

Art. 27, D.lgs. 231/2007

Gli obblighi di adeguata verifica della clientela si considerano assolti, previo rilascio di idonea attestazione da 
parte del terzo che abbia provveduto ad adempiervi direttamente.

L'attestazione deve essere univocamente riconducibile al terzo e deve essere trasmessa dal terzo medesimo al 
soggetto obbligato che se ne avvale. 

Nella medesima attestazione è espressamente confermato il corretto adempimento degli obblighi da parte 
dell'attestante in relazione alle attività di verifica effettuate nonché la coincidenza tra il cliente verificato dal 
terzo e il soggetto a cui l'attestazione si riferisce. 

Art. 26, D.lgs. 231/2007

I soggetti obbligati, responsabili dell'adeguata verifica della clientela, valutano se gli elementi raccolti e le 
verifiche effettuate dai terzi siano idonei e sufficienti ai fini dell'assolvimento degli obblighi previsti dal presente 
decreto e verificano, nei limiti della diligenza professionale, la veridicità dei documenti ricevuti. 

In caso di dubbi sull'identità del cliente, dell'esecutore e del titolare effettivo, i soggetti obbligati provvedono, in 
proprio a compierne l'identificazione e ad adempiere, in via diretta, agli obblighi di adeguata verifica.
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La conservazione
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La conservazione

L’obbligo di conservazione

Art. 31, D.lgs. 231/2007
I soggetti obbligati conservano copia dei documenti acquisiti in occasione dell'adeguata verifica 
della clientela e l'originale ovvero copia avente efficacia probatoria ai sensi della normativa vigente, 
delle scritture e registrazioni inerenti le operazioni. 

▪ la data del conferimento dell’incarico;

▪ i dati identificativi del cliente;

▪ I dati identificativi del titolare effettivo;

▪ i dati identificativi dell’esecutore;

▪ le informazioni sullo scopo e la natura del rapporto o della prestazione;

▪ la consultazione, ove effettuata, dei registri dei titolari effettivi.

▪ la data, l’importo e la causale dell’operazione;

▪ i mezzi di pagamento utilizzati.

Dati da conservare nel 
caso di prestazioni 

professionali

Dati da conservare nel 
caso di movimentazione 
e trasferimento di fondi 

del cliente

▪ I documenti, i dati e le informazioni acquisiti sono conservati per un periodo di 10 anni dalla 
cessazione del rapporto continuativo, della prestazione professionale o dall'esecuzione 
dell'operazione occasionale

Durata della 
conservazione
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La conservazione

Le modalità di conservazione

▪ sistemi di conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni idonei a garantire il rispetto delle 
norme dettate dal codice in materia di protezione dei dati personali nonché il trattamento dei 
medesimi esclusivamente per le finalità di cui al presente decreto

▪ Le modalità di conservazione adottate devono prevenire qualsiasi perdita dei dati e delle informazioni 
ed essere idonee a garantire la ricostruzione dell'operatività o attività del cliente nonché l'indicazione 
esplicita dei soggetti legittimati ad alimentare il sistema di conservazione e accedere ai dati e alle 
informazioni ivi conservati

▪ tempestiva acquisizione, da parte del soggetto obbligato, dei documenti, dei dati e delle informazioni, 
con indicazione della relativa data. È considerata tempestiva l'acquisizione conclusa entro trenta 
giorni dall'instaurazione del rapporto continuativo o dal conferimento dell'incarico per lo svolgimento 
della prestazione professionale, dall'esecuzione dell'operazione o della prestazione professionale, 
dalla variazione e dalla chiusura del rapporto continuativo o della prestazione professionale;

▪ l'integrità dei dati e delle informazioni e la non alterabilità dei medesimi successivamente alla loro 
acquisizione;

Art. 32 D.lgs. 231/2007

Rispetto privacy

Perdita dei dati

Acquisizione entro 
30 giorni

Non alterabilità
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La Conservazione

L’istituzione di un sistema atto alla conservazione cartacea dei documenti deve
soddisfare gli obiettivi previsti dalla legge, impedendo la perdita o la distruzione
dei documenti e mantenendo nel tempo le loro caratteristiche di integrità,
leggibilità e reperibilità.

Al fine di soddisfare il requisito della storicità, la documentazione contenuta nel
fascicolo antiriciclaggio deve riportare indicazione della relativa data, ovvero
essere riconducibile al periodo di acquisizione attraverso apposizione di data su
un documento riepilogativo dei dati, delle informazioni e dei documenti acquisiti
dal professionista o da un suo delegato ai fini dell’adempimento dell’obbligo di
conservazione.
Anche nell’ipotesi di conservazione in modalità cartacea, il fascicolo del cliente
può rimandare ad alcuni documenti conservati in formato elettronico non
modificabile all’interno del sistema informatico dello studio professionale (ad es.
visure estratte da pubblici registri).

Il fascicolo del cliente, tenuto in conformità agli articoli 31 e 32 del d.lgs.
231/2007, costituisce idonea modalità di conservazione dei dati e delle
informazioni assunte ai fini del rispetto della normativa antiriciclaggio e di
contrasto al finanziamento del terrorismo.

Conservazione 
cartacea
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La Conservazione

Ai fini della conservazione informatica i professionisti possono avvalersi:
• di un modello interno per cui il processo/sistema di conservazione è realizzato

all’interno della struttura organizzativa del soggetto produttore dei documenti
informatici;

• di un modello esterno per cui il responsabile della conservazione può affidare il
processo/sistema di conservazione, in modo totale o parziale, a soggetti terzi
pubblici o privati che offrono idonee garanzie organizzative e tecnologiche.

In entrambi i casi il sistema di conservazione informatico deve garantire l’accesso
all’oggetto conservato, per il periodo prescritto dalla norma, indipendentemente
dall’evolversi del contesto tecnologico.

I documenti informatici, i dati e le informazioni possono essere conservati in
cartelle intestate a ciascun cliente. Anche in caso di conservazione informatica, il
sistema adottato può rimandare ad alcuni documenti conservati in formato
cartaceo all’interno dello studio professionale.

L’eventuale avvalimento di un “autonomo centro di servizi” esterno allo studio
professionale non comporta alcuno spostamento della responsabilità in ordine al
corretto adempimento degli obblighi di conservazione, che resta in capo al
professionista obbligato e a cui deve essere sempre assicurato l’accesso diretto e
immediato al sistema di conservazione di documenti, dati e informazioni utili, tra
le altre, a “a consentire lo svolgimento delle analisi effettuate, nell’ambito delle
rispettive attribuzioni, dalla UIF o da altra Autorità competente”.

Conservazione 
informatica
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La Conservazione

Nell’ambito degli studi associati e delle società tra
professionisti potranno essere appositamente
regolamentate, mediante idonee procedure interne,
modalità organizzative che prevedano una funzione
generale e accentrata di conservazione, per tutti i
professionisti associati/soci, sia dei dati raccolti per
l’identificazione del cliente dell’esecutore e del titolare
effettivo, sia delle altre informazioni e/o documentazioni
raccolte dal singolo professionista che riceve l’incarico.

Studi associati
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Gli indicatori di anomalia 
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Gli indicatori di anomalia (e gli schemi di comportamento anomalo), altro  non sono che delle indicazioni 

che l’UIF divulga, per far conoscere ai destinatari della norma situazioni o  comportamenti che ritengono 

a rischio.

Tali indicazioni evidenziano sempre:

-Un profilo soggettivo (il cliente)

-Un profilo oggettivo (l’operazione)

Quando si riscontrano queste anomalie per la legge è necessario
prestare molta attenzione, se non addirittura inoltrare una
segnalazione di operazione sospetta.

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Elementi soggettivi ed oggettivi del sospetto

In pratica

Le fondamenta dell’approccio basato sul rischio

IN PRATICA
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Il professionista nell’ambito della propria autonomia  organizzativa e secondo modalità che 
riterrà più idonee,  dovrà aver cura di diffondere le indicazioni operative  contenute negli 
indicatori di anomalia e negli schemi di  comportamento anomalo, fra il personale e i 
collaboratori.

Ad esempio:
✓ Circolari interne ai propri collaboratori e  

dipendenti;
✓ Seminari periodici di aggiornamento in studio;
✓ Seminari periodici di aggiornamento presso terzi;
✓ Etc

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Le indicazioni devono essere diffuse all’interno dello studio

In pratica

Le fondamenta dell’approccio basato sul rischio

IN PRATICA
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• Gli indicatori di anomalia costituiscono solo un ausilio per i
professionisti tenuti a segnalare.

• Essi sono uno strumento non esaustivo, che andrà
letto ed eventualmente integrato alla luce dell'intero
patrimonio informativo a disposizione del segnalante.

• Non esiste alcun automatismo tra il configurarsi di una
fattispecie presente tra gli indicatori e l’attivazione
dell’obbligo di segnalazione.

• L’obbligo di segnalazione sorge solo a seguito
dell’attenta valutazione del professionista.

• Gli indicatori rivestono comunque una importanza
fondamentale nell’individuazione di quei profili, oggettivi
e soggettivi, che contribuiscono a selezionare le operazioni
da segnalare come sospette, consentendo di valutare il
sospetto con cura e dovizia di dettagli e, pertanto, di
supportare la segnalazione con informazioni rilevanti e
adeguata motivazione.

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Come interpretare gli indicatori di 
anomali?

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio

In presenza di indicatori di anomalia 
bisogna segnalare?
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Dal 01.01.2024

Il 12 Maggio 2023 l’Unità di Informazione
Finanziaria per l’Italia, esercitando le
funzioni ad essa attribuite dall’art. 6, co. 4,
lett. e), del DLgs. 231/2007, ha emanato i
nuovi indicatori di anomalia elaborati per
agevolare i soggetti obbligati
nell’individuazione delle operazioni sospette.

A differenza del passato, nel nuovo
Provvedimento sono compendiati in un testo
unitario gli indicatori relativi a tutti i
destinatari degli obblighi antiriciclaggio,
chiamati a selezionare, nella fase di
applicazione, gli indicatori rilevanti alla luce
della concreta attività svolta.

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio
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I 34 indicatori contenuti nell’allegato 
al Provvedimento UIF, ognuno 

articolato in sub-indici che 
costituiscono esemplificazioni 

dell’indicatore di riferimento, sono 
suddivisi in tre sezioni: 

Sezione A (indicatori da 1 a 
8) nella quale sono individuati 

profili inerenti al 
comportamento o alle 

caratteristiche qualificanti 
del soggetto al quale è

riferita l’operatività; 

Sezione B (indicatori da 9 a 
32) dedicata alle 

caratteristiche e alla 
configurazione 

dell’operatività, anche in 
relazione a specifici settori di 

attività; 

Sezione C (indicatori 33 e 34) 
relativa a operatività 

potenzialmente connesse al 
finanziamento del 

terrorismo e a programmi di 
proliferazione di armi di 
distruzione di massa.

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio



141© Copyright 2025 - Veda Conformità normativa Formazione antiriciclaggio - www.vedaformazione.it  - Ver0012025 

❑ il coinvolgimento di soggetti costituiti, operanti o insediati  in Paesi caratterizzati da regimi 
privilegiati sotto il profilo  fiscale o del segreto bancario ovvero in Paesi non  cooperativi;

❑ le operazioni prospettate o effettuate a condizioni o valori  palesemente diversi da quelli di 
mercato;

❑ le operazioni che appaiono incongrue rispetto alle  finalità dichiarate dal cliente;

❑ l’esistenza di ingiustificate incongruenze rispetto alle  caratteristiche soggettive del cliente e alla 
sua normale  operatività, sia sotto il profilo quantitativo, sia sotto quello  degli atti giuridici 
utilizzati;

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio

Alcune indicazioni di anomalia di carattere generale (1 di 2)
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❑ il ricorso ingiustificato a tecniche di frazionamento delle operazioni;

❑ l’ingiustificata interposizione di soggetti terzi;

❑ l’ingiustificato impiego di denaro contante o di mezzi di pagamento non appropriati rispetto
alla prassi;

❑ il comportamento tenuto dai clienti, avuto riguardo tra l’altro alla reticenza nel fornire
informazioni complete circa l’identità personale, la sede legale o amministrativa, l’identità
degli esponenti aziendali, dei partecipanti al capitale o di altri soggetti interessati, la questione
per la quale si richiede l’intervento del professionista e le finalità perseguite ovvero
l’indicazione di dati palesemente falsi

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio

Alcune indicazioni di anomalia di carattere generale (2 di 2)
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I PRINCIPALI INDICATORI DI 
ANOMALIA SOGGETTIVI, 

CONNESSI AI 
COMPORTAMENTI DEL 

CLIENTE (1/2)

• Il cliente fornisce informazioni palesemente inesatte o
incomplete ovvero false riguardo: la propria identità e quella
dell’eventuale titolare effettivo; lo scopo e la natura della
prestazione richiesta; l’attività esercitata ovvero la situazione
finanziaria, economica e/o patrimoniale propria e/o
dell’eventuale gruppo di appartenenza; il potere di
rappresentanza, l’identità dei delegati alla firma, la struttura di
proprietà o di controllo;

• Il cliente si mostra riluttante a fornire ovvero rifiuta di fornire
informazioni, dati e documenti comunemente acquisiti per
l’esecuzione dell’operazione ovvero per il regolamento delle
prestazioni;

• Il cliente, all’atto di esibire documenti di identità ovvero alla
richiesta di fornire informazioni sull’operazione o sulla
prestazione, rinuncia immotivatamente ad eseguirla;

• Il cliente dimostra di non avere adeguata conoscenza della natura,
dell’oggetto o dello scopo della prestazione professionale richiesta,
suscitando il dubbio che egli possa occultare di agire con finalità
illecite per conto di un terzo (ATTENZIONE ALLE COSIDDETTE TESTE DI
LEGNO O PRESTANOMI);

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio

Analizziamo insieme alcuni indicatori:
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I PRINCIPALI INDICATORI DI 
ANOMALIA SOGGETTIVI, 

CONNESSI AI 
COMPORTAMENTI DEL 

CLIENTE (2/2)

• Il cliente è accompagnato da altre persone - il cui ruolo non è
stato accertato in occasione di contatti con il professionista- che
sembrano avere un interesse diretto in merito alle modalità di
esecuzione della prestazione(ATTENZIONE ALLE COSIDDETTE
TESTE DI LEGNO O PRESTANOMI);

• Il cliente effettua operazioni di importo significativo ed è noto
per essere stato sottoposto a procedimento penale, a misure di
prevenzione o a provvedimenti di sequestro, ovvero è
notoriamente contiguo (ad esempio familiare) a soggetti
sottoposti a procedimento penale, a misure di prevenzione o a
provvedimenti di sequestro, ovvero effettua operazioni con
controparti note per essere state sottoposte a procedimenti
penali, a misure di prevenzione o a provvedimenti di sequestro

• Il cliente è censito, è notoriamente contiguo (ad esempio
familiare) a soggetti censiti ovvero richiede di effettuare
operazioni con controparti censite nelle liste delle persone o
degli enti attivi nel finanziamento del terrorismo

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio

Analizziamo insieme alcuni indicatori:
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I PRINCIPALI INDICATORI DI 
ANOMALIA SOGGETTIVI, 

CONNESSI AI RISCHI FISCALI

• Emissione di fatture non coerenti con l’attività svolta dal soggetto
ovvero connesse al trasferimento di beni o servizi a prezzi del tutto
diversi rispetto a quelli di mercato, specie qualora la
documentazione presentata a corredo delle stesse risulti del tutto
carente, incoerente o inattendibile;

• operazioni contraddistinte dall’emissione o ricezione di fatture
aventi un’unica controparte ovvero un limitato numero di
controparti ricorrenti, specie se ubicate all’estero, ovvero
controparti che comunque sembrano inesistenti o fittizie;

• pagamento di fatture relative a transazioni commerciali poste in
essere da nominativi diversi da quelli cui le fatture sono intestate o
a cui le merci sono spedite, specie se residenti in paesi o aree
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità
privilegiata;

• pagamento di fatture realizzato con modalità che non agevolano la
chiara identificazione della provenienza dei fondi (ad es. tramite
conti di corrispondenza e rapporti a essi assimilabili) o che
comportano l’intervento ripetuto di terzi estranei all’operatività;

• assenza nei magazzini societari della merce risultante negli
inventari ovvero nelle liste rimanenze fornite dal soggetto o
risultanti dalla documentazione contabile per ammontare
significativo.

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio

Analizziamo insieme alcuni indicatori:
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I PRINCIPALI INDICATORI DI 
ANOMALIA SOGGETTIVI, 

CONNESSI AI RISCHI FISCALI

• Operazioni di disposizione di beni aziendali realizzate in data anteriore alla
liquidazione volontaria o all’accesso a uno strumento di regolazione della
crisi o dell’insolvenza che, per le modalità esecutive, appaiono volte a
sottrarre i beni alla garanzia dei creditori mantenendone direttamente o
indirettamente il possesso;

• cessioni di beni aziendali, aziende o rami d’azienda, anche nell’ambito di
operazioni straordinarie, con cedente una società in difficoltà economica o
finanziaria o gravata da pendenze tributarie per importi ingenti e
cessionario una società facente capo a nominativi notoriamente contigui ai
titolari effettivi della cedente, specie se la cedente è neocostituita, inattiva
o operante in altro settore e se le transazioni appaiono simulate o
avvengono senza corrispettivo o a un prezzo irrisorio;

• improvviso ripianamento della posizione debitoria di un soggetto in
difficoltà economica o finanziaria, specie se attraverso la ricezione di
disponibilità provenienti da paesi o aree geografiche a rischio elevato o
non cooperativi o a fiscalità privilegiata ovvero strumenti (contante, valuta
estera, oro, gioielli, crypto-assets o altri beni di elevato rilevante valore)
del tutto inusuali o incoerenti;

• trasferimento della sede legale all’estero da parte di società in difficoltà
economica o finanziaria o gravata da ingenti debiti tributari ovvero
assoggettata a procedimenti amministrativi o giurisdizionali o a procedure
stragiudiziali volte al soddisfacimento di pretese creditorie o tributarie,
specie ove permanga sul territorio nazionale l’organizzazione funzionale
allo svolgimento dell’attività economica.

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio

Analizziamo insieme alcuni indicatori:
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I PRINCIPALI INDICATORI DI 
ANOMALIA SOGGETTIVI, 

CONNESSI AI RISCHI FISCALI

• Costituzione simultanea di numerosi enti o società da parte della
medesima persona fisica o giuridica, specie quando intervengano soggetti
di età particolarmente giovane o molto avanzata (ad es. minore di 25 anni
o maggiore di 75) o soggetti residenti in paesi o aree geografiche a rischio
elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata;

• operatività di società aventi elevati volumi d’affari pur in assenza di
strutture organizzative reali funzionali allo svolgimento di un’attività
economica effettiva e prive di adeguata capitalizzazione, con scarsi o nulli
affidamenti bancari e bassa redditività (c.d. cartiere);

• richiesta di operatività non coerente con l’attività commerciale sottostante
o finalizzata a rappresentare in modo del tutto distorto la situazione
economico patrimoniale del soggetto;

• richiesta di operatività da parte di associazioni, fondazioni o organizzazioni
non lucrative che sottende finalità non compatibili con quelle dichiarate o
comunque proprie dell’ente;

• operatività riferibile a società, specie se cooperative, poste in liquidazione
dopo alcune annualità dall’avvio dell’attività cui subentrano altre società,
già costituite ma in precedenza non operative, specie se non risultano
depositati i bilanci delle società poste in liquidazione o se queste hanno
operato sistematicamente in perdita o senza evidenziare costi connessi a
immobilizzazioni o beni strumentali;

• operatività di imprese o enti caratterizzata dall’assenza di deleghe per il
versamento di imposte e contributi ovvero dall’addebito di importi del
tutto incongruenti con i volumi operativi o le retribuzioni del personale.

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio

Analizziamo insieme alcuni indicatori:
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I PRINCIPALI INDICATORI DI 
ANOMALIA SOGGETTIVI, 

CONNESSI AI  RISCHI 
REVISIONE

• Presentazione di documentazione contabile dalla quale emergono valori
palesemente difformi rispetto all’operatività del soggetto;

• operazioni contabili, ovvero registrazione di scritture contabili aventi come
scopo o come effetto quello di occultare disponibilità finanziarie, specie se
relative a pagamenti a fornitori o a incassi per beni o servizi non ricevuti;

• sussistenza di fatture, specie se di importo superiore al livello di
significatività previsto dal revisore, relative all’erogazione di servizi o
all’acquisito di beni, anche immateriali, che non risultano effettivamente
resi e in merito ai quali il soggetto non è in grado di fornire ulteriore
riscontro;

• valutazioni di beni o servizi effettuate utilizzando principi contabili o
metodi diversi da quelli adottati in esercizi precedenti, ovvero usualmente
applicati e che determinano notevoli variazioni nei valori;

• operazioni di vendita o spedizione ovvero registrazione di scritture di
integrazione o rettifica (ad. es. relative a fatture da emettere, fatture da
ricevere, rimanenze di magazzino) insolite per natura o ammontare o
comunque prive di adeguata documentazione di supporto;

• alterazione delle registrazioni contabili o delle pattuizioni contrattuali
relative a operazioni inusuali per il soggetto;

• registrazione nei libri contabili obbligatori di numerose fatture d’importo
tondo e con causale eccessivamente generica ovvero apparentemente
estranea all’attività svolta dal soggetto.

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli indicatori di anomalia antiriciclaggio

Analizziamo insieme alcuni indicatori:
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• Alcuni tra i principali indicatori di anomalia sono stati utilizzati
per integrare il nuovo modello di valutazione del rischio fornito
dal CNDCEC con le Linee Guida del 22 maggio 2019 (Modello
AV1 - Allegati Linee Guida)

• Riguardano sia gli aspetti connessi al cliente che gli aspetti
connessi all’operazione/prestazione professionale

• Sono integrati da documenti su base geografica tra cui l’Analisi
Nazionale del Rischio del Comitato di Sicurezza Finanziaria che
ha suddiviso le Province italiane per grado di rischio di
riciclaggio

NOTA BENE:

alcuni indicatori 

sono stati 

richiamati dal 

CNDCEC 

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli indicatori 
presenti nel modello 
di valutazione del 
rischio

Gli indicatori di anomalia nella valutazione del rischio
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Gli schemi di comportamento anomalo legati ai reati fiscali

Elementi 

Oggettivi

Sono rilevate anomalie?

Elementi 
Soggettivi

VANNO SEGNALATE AL PROFESSIONISTA DI RIFERIMENTO

Entrambe le matrici di rischio legate agli schemi comportamentali 
sono da ritenersi utili ai fini di una corretta interpretazione degli 

obblighi antiriciclaggio
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❑ Imprese di recente costituzione o che riprendono a operare anche solo apparentemente dopo un 
periodo di inattività (ad esempio, imprese che presentano tardivamente bilanci relativi a esercizi 
precedenti)

❑ Imprese con forme giuridiche caratterizzate da flessibilità e semplicità

❑ Imprese che cessano improvvisamente, soprattutto se a breve distanza temporale dalla costituzione, 
o che rimangono a lungo in liquidazione.

❑ Imprese che hanno denunciato l’inizio di attività presso sedi legali fornite da prestatori di servizi di 
domiciliazione

❑ Imprese prive di strutture organizzative reali

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli schemi di comportamento anomalo legati ai reati fiscali

ELEMENTI SOGGETTIVI:
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❑ Imprese la cui partita IVA risulta cessata ovvero la cui partita IVA non risulta inclusa nell’archivio VIES

❑ Imprese con mezzi patrimoniali limitati, in quanto prive di adeguata capitalizzazione di finanziamenti 
da parte di soci e/o di terzi

❑ Imprese i cui soci o amministratori hanno un dubbio profilo reputazionale

❑ Imprese con legali rappresentanti o soci che, per il profilo soggettivo e/o per l’assenza di una 
adeguata conoscenza dell’impresa, sembrano essere meri prestanome

❑ Imprese che si rivolgono a destinatari degli obblighi antiriciclaggio situati in luoghi ove le medesime 
non hanno la sede legale o alcuna sede secondaria

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli schemi di comportamento anomalo legati ai reati fiscali

ELEMENTI SOGGETTIVI:
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❑ Sostanziale pareggio della movimentazione registrata sui rapporti aziendali, caratterizzata da 
accrediti seguiti da contestuali e sistematici prelievi di contante o trasferimenti a beneficiari 
ricorrenti

❑ Prevalente ricorso a servizi bancari telematici o a sportelli automatici

❑ Intensa attività di monetizzazione della provvista, effettuata anche nella stessa giornata e presso 
punti operativi diversi, tramite frequenti prelievi di contante

❑ Causali generiche di natura commerciale

❑ Sistematica coincidenza della data di regolamento della fattura e della data di emissione della stessa

❑ Pagamento di fatture con modalità non tracciabili ovvero effettuato da parte di terzi estranei al 
rapporto negoziale

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli schemi di comportamento anomalo legati ai reati fiscali

ELEMENTI OGGETTIVI:
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❑ Vorticosa movimentazione caratterizzata da flussi d’importo molto rilevante in un ristretto periodo 
di tempo

❑ Movimentazione caratterizzata prevalentemente da ricezioni o trasferimenti di fondi da/verso 
l’estero per importi elevati.

❑ Utilizzo anomalo di carte di pagamento per importo, frequenza e/o modalità delle operazioni di 
ricarica e/o prelevamento

❑ Assenza degli addebiti tipici di un rapporto aziendale (pagamento di forniture, di emolumenti, di 
oneri fiscali e contributivi) o entità degli stessi non coerente con i volumi movimentati

❑ Operazioni con soggetti che hanno la coincidenza di sede legale e di legali rappresentanti

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli schemi di comportamento anomalo legati ai reati fiscali

ELEMENTI OGGETTIVI:
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❑ Imprese che si avvalgono per determinate prestazioni professionali di professionisti coinvolti in 
procedimenti disciplinari e/o penali

❑ Presentazione di plurime dichiarazioni fiscali, correttive o integrative, relative al medesimo periodo 
d’imposta

Come riconoscere attività potenzialmente a rischio

Gli schemi di comportamento anomalo legati ai reati fiscali

ELEMENTI OGGETTIVI:
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Le limitazioni all’utilizzo del denaro 

contante

ANTIRICICLAGGIO 

DIPENDENTI E 

COLLABORATORI

17
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▪ È vietato il trasferimento di denaro contante e di titoli al portatore in euro o in valuta estera, 
effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi, siano esse persone fisiche o giuridiche,
quando il valore oggetto di trasferimento, è complessivamente pari o superiore a 5.000 euro.

▪ Il trasferimento superiore al predetto limite, quale che ne sia la causa o il titolo, è
vietato anche quando è effettuato con più pagamenti, inferiori alla soglia, che appaiono 
artificiosamente frazionati.

▪ Il trasferimento superiore al predetto limite, può essere eseguito esclusivamente per il
tramite di banche, Poste italiane S.p.a., istituti di moneta elettronica e istituti di pagamento.

Il divieto di trasferimento previsto dalla norma

Divieto oggettivo

Il divieto sussiste indipendentemente dalla natura lecita o illecita dell’operazione alla 
quale il trasferimento si riferisce, trattandosi di un illecito “oggettivo”, in cui non 
rilevano - per la sussistenza della violazione - le ragioni che hanno determinato il 
trasferimento dei valori.

Il contante
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Periodo Limite (euro) Riferimenti

Dal 1991
12.500,00

L. 197/1991

Dal 30/04/2008
5.000,00

D.L. 223/06

Dal 25/06/2008
12.500,00

D.L. 112/2008

Dal 31/05/2010
5.000,00

D.L. 78/2010

Dal 13/08/2011
2.500,00

D.L. 138/2011

Dal 6/12/2011
1.000,00

D.L. 201/2011

Dal 1/01/2016
3.000,00

Legge di stabilità 2016

Dal 1/07/2020
2.000,00

D.L. n. 124/2019

Dal 1/01/2023 5.000,00 Legge di Bilancio n. 197

L’evoluzione nel tempo delle limitazioni all’utilizzo del denaro contante
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▪ I soggetti obbligati che nell'esercizio delle proprie funzioni o nell'espletamento della propria
attività hanno notizia di infrazioni relative al contante ne riferiscono entro trenta giorni al
Ministero dell'economia e delle finanze.

▪ La medesima comunicazione è dovuta dai componenti del collegio sindacale, del consiglio di
sorveglianza, del comitato per il controllo sulla gestione presso i soggetti obbligati, quando
riscontrano la violazione delle suddette disposizioni nell'esercizio delle proprie funzioni di
controllo e vigilanza.

L’obbligo di comunicazione della notizia di infrazioni relative all’utilizzo del denaro contante

NB
La norma non prevede nessun esonero dall’obbligo di 
comunicazione previsto all’art. 51 del D.Lgs. 231/2007

Il contante
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Le sanzioni relative alle disposizioni sul contante

Sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 50.000 euro.

Per le violazioni commesse e contestate dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 il 
minimo edittale, applicabile ai sensi del comma 1, è fissato a 2.000 euro. Per le 
violazioni commesse e contestate a decorrere dal 1° gennaio 2022, il minimo edittale, 
applicabile ai sensi del comma 1, è fissato a 1.000 euro.

Trasferimento 
contante pari o 

superiore a euro 
5,000,00

Sanzione amministrativa pecuniaria dal 20 per cento al 40 per cento

Omessa 
comunicazione al 

MEF della notizia di 
infrazioni

Il contante
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Il contante e l’obbligo di segnalazione di operazioni sospette

Art. 35 D.Lgs.
231/2007

Il ricorso frequente o ingiustificato ad operazioni in 
contante, anche se non eccedenti la soglia di legge e, 
in particolare, il prelievo o il versamento in contante 
di importi non coerenti con il profilo di rischio del 
cliente, costituisce elemento di sospetto.

Il contante
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Come effettuare la Comunicazione per l’infrazione all’utilizzo del denaro contante?

Art. 35 D.Lgs.
231/2007

Oggi la comunicazione si può effettuare 
anche per via telematica, attraverso l’utilizzo 

della piattaforma SIAR MEF, a cui è necessario 
preventivamente abilitarsi

Il contante

NB


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34: Concetto di prestazione professionale
	Diapositiva 35: Concetto di prestazione professionale
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37: La valutazione del rischio
	Diapositiva 38: La valutazione del rischio
	Diapositiva 39: Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – RIEPILOGO
	Diapositiva 40: Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – RIEPILOGO
	Diapositiva 41: Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – RIEPILOGO
	Diapositiva 42: Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1
	Diapositiva 43: Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1
	Diapositiva 44: Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1
	Diapositiva 45: Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1
	Diapositiva 46: Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio NON significativo – TABELLA 1
	Diapositiva 47: Le prestazioni catalogate dal CNDCEC come a rischio inerente poco significativo, abbastanza significativo o molto significativo– TABELLA 2
	Diapositiva 48: Valutazione del RISCHIO SPECIFICO
	Diapositiva 49: Valutazione del RISCHIO SPECIFICO
	Diapositiva 50: Valutazione del RISCHIO SPECIFICO
	Diapositiva 51: Valutazione del RISCHIO SPECIFICO
	Diapositiva 52: Determinazione del RISCHIO SPECIFICO
	Diapositiva 53: Determinazione del RISCHIO SPECIFICO
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66
	Diapositiva 67
	Diapositiva 68
	Diapositiva 69
	Diapositiva 70
	Diapositiva 71
	Diapositiva 72
	Diapositiva 73
	Diapositiva 74
	Diapositiva 75
	Diapositiva 76
	Diapositiva 77
	Diapositiva 78
	Diapositiva 79
	Diapositiva 80
	Diapositiva 81
	Diapositiva 82
	Diapositiva 83
	Diapositiva 84
	Diapositiva 85
	Diapositiva 86
	Diapositiva 87
	Diapositiva 88
	Diapositiva 89
	Diapositiva 90
	Diapositiva 91
	Diapositiva 92
	Diapositiva 93
	Diapositiva 94
	Diapositiva 95
	Diapositiva 96
	Diapositiva 97
	Diapositiva 98
	Diapositiva 99
	Diapositiva 100
	Diapositiva 101
	Diapositiva 102
	Diapositiva 103
	Diapositiva 104
	Diapositiva 105
	Diapositiva 106
	Diapositiva 107
	Diapositiva 108
	Diapositiva 109
	Diapositiva 110
	Diapositiva 111
	Diapositiva 112
	Diapositiva 113
	Diapositiva 114
	Diapositiva 115
	Diapositiva 116
	Diapositiva 117
	Diapositiva 118
	Diapositiva 119
	Diapositiva 120
	Diapositiva 121
	Diapositiva 122
	Diapositiva 123
	Diapositiva 124
	Diapositiva 125
	Diapositiva 126
	Diapositiva 127
	Diapositiva 128
	Diapositiva 129
	Diapositiva 130
	Diapositiva 131
	Diapositiva 132
	Diapositiva 133
	Diapositiva 134
	Diapositiva 135
	Diapositiva 136: Elementi soggettivi ed oggettivi del sospetto
	Diapositiva 137
	Diapositiva 138
	Diapositiva 139
	Diapositiva 140
	Diapositiva 141: .
	Diapositiva 142: .
	Diapositiva 143
	Diapositiva 144
	Diapositiva 145
	Diapositiva 146
	Diapositiva 147
	Diapositiva 148
	Diapositiva 149
	Diapositiva 150
	Diapositiva 151: .
	Diapositiva 152: .
	Diapositiva 153: .
	Diapositiva 154: .
	Diapositiva 155: .
	Diapositiva 156
	Diapositiva 157: Il divieto di trasferimento previsto dalla norma
	Diapositiva 158
	Diapositiva 159: L’obbligo di comunicazione della notizia di infrazioni relative all’utilizzo del denaro contante
	Diapositiva 160: Le sanzioni relative alle disposizioni sul contante
	Diapositiva 161: Il contante e l’obbligo di segnalazione di operazioni sospette
	Diapositiva 162: Come effettuare la Comunicazione per l’infrazione all’utilizzo del denaro contante?

